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UN RENDICONTO DEL MANDATO RICEVUTO

Rendere conto è sempre una operazione necessaria al termine di un mandato che 

si è ricevuto. 

Non sempre lo si fa, e questo non è bene, perché il rendiconto serve a ricordare 

il cammino percorso, ciò che si è riuscito a fare e ciò che è rimasto incompiuto. 

Se redatto in modo onesto, resta uno strumento di lavoro per chi assume una 

nuova responsabilità, perché la vita delle istituzioni, pubbliche o private che sia-

no, ha una continuità indipendente dai mandati che si succedono per le persone 

fisiche.

Nell’assumere nel settembre del 2017 il mandato conferitomi dal Sindaco di Pa-

dova, d’intesa con la Regione Veneto, ho cercato di individuare quali potessero 

essere gli elementi da migliorare nella vita di una istituzione che contava più di 

cinquant’anni di successi nell’attività musicale. 

Come sempre, non si tratta solo di conservare e difendere ciò che esiste ma di 

affrontare le sfide sempre nuove, che propone il futuro. 

E la sfida presente per tutto lo spettacolo dal vivo, e per la musica in particolare, 

è lavorare per acquisire nuovo pubblico, per far conoscere in modo più ampio la 

magia unica che sa creare il rapporto diretto con gli artisti, che interpretano la 

musica.

Ogni progetto in questo campo deve reggersi su tre pilastri necessari, dal punto 

di vista della conduzione amministrativa: se sono saldi, si possono compiere i 

necessari passi in avanti, e su questi pilastri può lavorare l’ideazione artistica; se 

sono fragili, ogni successo è destinato a non essere duraturo.
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PRIMO PILASTRO

La cura nella gestione finanziaria 

Un primo ambito di lavoro è stato quello di rafforzare la solidità finanziaria dell’i-

stituzione. Solo una istituzione solida finanziariamente può soddisfare le giuste 

ambizioni della Direzione Artistica. Ho colto subito l’esistenza di una anomalia, 

per la mancanza di una figura espressamente prevista dallo Statuto, quella del 

Direttore Amministrativo, chiamata ad esercitare in forma duale con il Direttore 

Artistico e musicale, i necessari poteri per un’efficace programmazione dell’attività 

dell’Orchestra. La mancanza di questa figura, al di là della buona volontà del per-

sonale esistente, non consentiva alla Direzione artistica di avere una idea chiara 

del budget disponibile per le produzioni, non vi era sempre una adeguata analisi 

preventiva dei costi e di conseguenza una politica commerciale efficace. Per questo 

è stato bandito un concorso per la selezione di un Direttore Amministrativo, indi-

viduato nella figura del dott. Amedeo Levorato. Ora consegniamo una situazione, 

dal punto di vista finanziario, assolutamente solida. È stata compiuta una accurata 

spending review mettendo sotto controllo tutti i centri di costo, rivista la politica 

commerciale ricavando dalle commesse il giusto margine, risanata la posizione 

legale della Fondazione, intrapreso un solido dialogo sindacale. Un dialogo non 

sempre facile, come è normale, tra il Direttore Amministrativo e quello Artistico 

Musicale, ha tuttavia consentito di non sacrificare nulla del livello della produzione 

artistica, mantenendo tuttavia un pieno controllo delle compatibilità finanziarie. I 

soci Comune di Padova e Regione Veneto, con l’interessamento particolare degli 

assessori Andrea Colasio e Cristiano Corazzari, hanno nel corso del quinquennio 

compreso le esigenze della Fondazione, incrementando i propri stanziamenti, an-

che se, particolarmente per la Regione, siamo molto distanti da quanto viene stan-

ziato dalle rispettive Regioni alle analoghe Istituzioni Concertistico orchestrali con 

cui dobbiamo competere sul mercato nazionale ed internazionale. È stato un fatto 

istituzionalmente importante il rientro nella compagine sociale della Amministra-

zione Provinciale di Padova, che era stata tra i soci fondatori, grazie alla decisione 

del Presidente Fabio Bui. Questa politica di risanamento finanziario ha consentito, 

tra l’altro, di reperire le risorse per finanziare il rinnovo del contratto di lavoro dei 

dipendenti, fermo da oltre dieci anni, e di affrontare in autonomia investimenti 

rilevanti per la vita dell’Orchestra, a partire dal sito streaming OPV Live, dalla ca-

mera acustica del Teatro Verdi e dalla nuova Sala prove.

SECONDO PILASTRO

Pubblico e territorio risorse strategiche

Il secondo caposaldo riguarda il rapporto con il territorio e con il pubblico. Questa 

azione è stata pesantemente condizionata, nella parte finale della gestione, dalla 

pandemia che ha portato dapprima al divieto normativo di fare spettacolo dal 

vivo per quasi due anni, e poi di farlo con un pubblico limitato. I dati statistici 

registrano gli effetti negativi di queste restrizioni.

Tuttavia, nei periodi estivi del 2020 e 2021 è stata sviluppata una importan-

te azione di consolidamento della presenza territoriale dell’Orchestra. L’alleanza 

con il Teatro Stabile del Veneto non solo ha consentito una importante ospitalità 

per lo svolgimento della nostra Stagione concertistica ma ha allargato la presenza 

territoriale dell’Orchestra e ha consentito significative coproduzioni con un “in-

crocio” dei rispettivi pubblici della prosa e della musica.

La ricerca di nuovo pubblico ha portato ad avviare iniziative territoriali nuove: ad 

esempio l’avvio di una specifica Stagione sinfonica delle Terme Euganee, rivol-

gendosi ad una delle aree turistiche più rilevanti a livello nazionale, implemen-

tando la già eccellente offerta dell’area. 

La Direzione Artistica e Musicale di Marco Angius ha molto investito sui linguag-

gi musicali contemporanei, scelta sostenuta dalla Fondazione, nella convinzione 

che fosse utile presidiare un campo della produzione musicale in cui mantenere 

una eccellenza assoluta a livello nazionale, cosa confermata dalla rilevantissima 

presenza di OPV nei palinsesti di RAI 5. Naturale sbocco di questa scelta è stato 

l’avvio di Veneto Contemporanea, rassegna che ha già avuto importanti rico-

noscimenti, cosi come il Festival In Principio dedicato ai linguaggi della musica 

sacra. 

Anche il lavoro di Families&Kids è stato finalizzato ad avvicinare bambini e fami-

glie ai linguaggi musicali, investimento importante sul futuro.
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TERZO PILASTRO

La vitalità dell’Orchestra

Infine, era da riservare una doverosa attenzione alla compagine orchestrale. Nul-

la di significativo può essere compiuto da una Orchestra senza la presenza di 

un organico adeguato dal punto di vista qualitativo e quantitativo. La scelta di 

essere una Orchestra stabile che, anche per questa via, si caratterizza con un pro-

prio suono, ha come conseguenza obbligata la gestione accurata degli organici. 

Per motivi storici, questo è stato un punto dolente, in parte in passato affrontato 

con un ampio utilizzo di docenti di conservatorio. Nonostante un certo numero 

di concorsi banditi con l’entrata in servizio di nuovi musicisti e il conseguente 

incremento dell’organico da 19 a 26 musicisti tra il 2017 e il 2021, la situazione 

resta deficitaria per alcune sezioni dell’Orchestra, con la mancanza di essenziali 

prime parti, anche in seguito al non felice esito di concorsi banditi. 

Tuttavia, sono appostate le risorse finanziarie per consentire al nuovo Consiglio 

Generale di bandire i necessari concorsi. Si è anche provveduto al rinnovo della 

massa vestiario per gli artisti, anch’essa ormai vetusta, complemento necessario 

alla presenza decorosa sul palco.

I luoghi della musica: 
necessaria bellezza per la bellezza della musica

Resta irrisolto un problema indipendente dalla volontà della Fondazione. La nostra 

è tra le maggiori Istituzioni Concertistico orchestrali italiane che si trova nella singo-

lare situazione di non poter disporre di un Auditorium dedicato alla musica, con la 

relativa sala prove e le altre strutture a sostegno della funzionalità di un complesso 

orchestrale (locali per gli uffici amministrativi e la biblioteca, camerini, ecc.). Un pro-

prio Auditorium permette di allestire progetti di lungo periodo, ospitare orchestre e 

artisti, sperimentare. L’unica sala disponibile a Padova, come è noto, è l’Auditorium 

del Conservatorio Cesare Pollini, tuttavia insufficiente ad ospitare l’attività didattica 

oltre alla produzione musicale di tutte le istituzioni padovane, e comunque in uno stato 

precario particolarmente per l’impiantistica tecnologica. L’accordo con il Teatro Stabile 

del Veneto per l’uso del Teatro Verdi è stato strategico per ampliare la disponibilità di 

luoghi per la musica, ma anche in questo caso risulta difficile conciliare le esigenze di 

produzione della prosa con quelle della musica. Eppure la musica è una componente 

importante nel definire l’attrattività di una città, non solo dal punto di vista turistico. 

Una città con la presenza di uno dei più importanti Conservatori italiani, e due com-

plessi orchestrali noti in tutto il mondo musicale, merita che l’annoso problema di un 

Auditorium esclusivamente dedicato alla musica venga finalmente affrontato e risolto, 

dopo tanti tentativi non giunti a conclusione. Mantenere viva una così significativa 

tradizione musicale richiede la presenza di luoghi adatti ad attrarre il pubblico, che 

ha necessariamente aspettative più esigenti rispetto al passato, per la concorrenza 

di altre forme di spettacolo offerte dalle nuove possibilità tecnologiche. La bellezza 

della musica deve accompagnarsi alla bellezza dei luoghi in cui ascoltarla, alla offerta 

di luoghi facilmente raggiungibili, in cui all’ascolto della musica possa accompagnar-

si la fruizione di altre possibilità: una convivialità post concerto, conversazioni con 

i protagonisti, lezioni di suono, ecc. Dei passi in avanti ne sono stati fatti nel campo 

delle strutture per la musica. In particolare, l’impegno del Comune di Padova, al di là 

degli stretti doveri istituzionali, ha consentito di dare soluzione, con il concorso della 

Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo e di Banca Intesa, all’annoso stato 

di precarietà delle strutture del Conservatorio Cesare Pollini; sempre il Comune di 

Padova ha messo a disposizione di OPV la sala superiore dell’Oratorio di San Rocco, 

splendidamente restaurato, come sala prove dell’orchestra, in attesa della realizzazio-

ne del progetto di recupero dell’Oratorio delle Grazie, predisposto e finanziato da OPV.

Penso ora che sarà compito della nuova Amministrazione Comunale dotare finalmente 

la città del nuovo Auditorium per la musica: una Casa della Musica che arricchirà l’of-

ferta culturale della città, già così cospicua nel campo monumentale e museale.
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La squadra e il pubblico: i punti di forza

I risultati raggiunti sono, naturalmente, frutto della collaborazione di molti a cui va 

il mio ringraziamento, a partire dai componenti del Consiglio Generale che hanno 

costantemente sostenuto le proposte della Presidenza: l’Assessore alla Cultura del 

Comune Andrea Colasio e la dott.ssa Federica Franzoso, le dott.sse Maria Teresa Di 

Gregorio e Fausta Bressani, che insieme al dott. Andrea Cassetta hanno rappresen-

tato il presidente della Regione Veneto Luca Zaia, il Presidente della Provincia di Pa-

dova Fabio Bui, la dott.ssa Silvia Sanero Casalini, anche per il suo ruolo di Presidente 

degli Amici dell’Orchestra, associazione che ha sempre sostenuto le iniziative di OPV, 

unitamente ai componenti del Collegio Sindacale Alberto Galesso, Paola Ghidoni e 

Francesco Secchieri che in modo del tutto gratuito hanno svolto con efficacia il loro 

essenziale compito di controllo. Essenziale naturalmente è stata l’azione del Diret-

tore musicale e artistico Maestro Marco Angius che ha accompagnato tutta l’attività 

del quinquennio trascorso e del Direttore Amministrativo dott. Amedeo Levorato. I 

rapporti con le Organizzazioni Sindacali, pur nella necessaria dialettica, sono stati 

improntati ad una reciproca comprensione e ad una fattiva collaborazione. Il ringra-

ziamento va a tutto il personale: quello amministrativo, che non compare ma che è 

stato essenziale per raggiungere gli obiettivi che ci siamo posti e quello musicale, a 

cui è stato chiesto un impegno particolare per la crescita anche dimensionale delle 

nostre produzioni. Infine il ringraziamento più sentito va a tutto il nostro pubblico 

che, pur dovendo affrontare le restrizioni pandemiche e le incertezze che le hanno 

accompagnate, ha seguito con fedeltà e generosità la nostra attività.

			   Paolo Giaretta

Vicepresidente Fondazione Orchestra 
di Padova e del Veneto

LA FONDAZIONE OPV

Fondata nell’ottobre 1966, in oltre 50 anni di attività l’Orchestra di Padova e del 

Veneto si è affermata come una delle principali orchestre sinfoniche italiane. Uni-

ca Istituzione Concertistico-Orchestrali attiva in Veneto, e rilevante esempio tra 

le 13 Istituzioni Concertistico Orchestrali I.C.O. riconosciute in Italia dal Ministero 

della Cultura, OPV realizza circa 120 tra concerti, opere liriche e progetti musicali 

ogni anno, con una propria Stagione a Padova, concerti in Regione e per le più 

importanti Società di concerti e Festival in Italia e all’estero. È la qualità artistica 

che determina il successo dell’Orchestra, e l’equilibrio del bilancio rappresenta un 

obbiettivo collegato che permette all’Orchestra di ingrandirsi e spaziare sempre 

più in tutto il territorio del nord-est e dell’Italia settentrionale, come propria zona 

di elezione. La Fondazione Orchestra di Padova e del Veneto annovera tra gli Enti 

fondatori il Comune di Padova, la Provincia di Padova e la Regione Veneto. Con la 

nomina a Sindaco della città, in data 28 giugno 2017, Sergio Giordani è divenuto 

a norma di statuto Presidente del Consiglio generale della Fondazione OPV, con 

un incarico di durata pari a quello della carica di Sindaco. In data 7 settembre 

2017 il Presidente della Fondazione ha nominato il Dott. Paolo Giaretta Vicepre-

sidente della Fondazione OPV. Gli altri componenti del Consiglio generale sono 

il Presidente della Regione Veneto, On. Luca Zaia, il Presidente della Provincia di 

Padova, Fabio Bui, e Silvia Sanero Casalini, Presidente dell’Associazione Amici 

dell’Orchestra di Padova e del Veneto. Costituiscono il Collegio dei Revisori dei 

Conti il Presidente Alberto Galesso, Franco Secchieri e Paola Ghidoni, nominati 

in data 30 marzo 2017. Dal 2015, Marco Angius ricopre il ruolo di Direttore 

musicale e artistico OPV, nomi-

nato con contratto professiona-

le, rinnovato il 9 ottobre 2018, 

mentre da ottobre 2019 il Dott. 

Amedeo Levorato ricopre il ruo-

lo di Direttore Amministrativo 

della Fondazione.

Peter Maag
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SOLISTI INTERNAZIONALI

L’Orchestra di Padova e del Veneto ha “trasportato” il mondo musicale a Padova, 

realizzando nel corso degli anni collaborazioni con i nomi più insigni del concer-

tismo internazionale. Tra i solisti si ricordano i pianisti Martha Argerich, Vladi-

mir Ashkenazy, Radu Lupu, Olli Mustonen, Sviatoslav Richter, Krystian Zimerman, 

Murray Perahia, Filippo Gorini, Leonora Armellini e Gloria Campaner. 

I violinisti Salvatore Accardo, Anne-Sophie Mutter, Carolin Widmann, Leonidas 

Kavakos e Sergej Krilov, Viktoria Mullova e Itzhak Perlman, i violoncellisti Msti-

slav Rostropovich, Mischa Maisky, Steven Isserlis, l’oboista Heinz Holliger e il 

tenore Ian Bostridge. Sul podio OPV si sono susseguiti inoltre alcuni leggendari 

direttori d’orchestra, quali Riccardo Chailly, Gianandrea Gavazzeni, Antoni Wit, 

Reinhard Goebel, Philippe Herreweghe, Ton Koopman, Christopher Hogwood, 

Umberto Benedetti Michelangeli, Sir Neville Marriner e Oleg Caetani.

DIREZIONE ARTISTICA

La direzione artistica e musicale dell’Orchestra è stata affidata a Claudio Scimone 

(dalla fondazione al 1983), Peter Maag (direttore principale, 1983-2001), Bruno 

Giuranna, Guido Turchi, Mario Brunello (direttore musicale, 2002-2003), Filippo 

Juvarra (2003 – 2015). Nel settembre 2015 Marco Angius ha assunto l’incarico di 

Direttore musicale e artistico.

La qualificazione artistica dell’Orchestra, nelle programmazioni triennali del FUS 

2018-2019-2020 e ora 2022-2023-2024, rappresenta la maggiore area di in-

vestimento dell’attività e delle risorse dell’Orchestra, grazie al significativo con-

tributo del Fondo Unico dello Spettacolo, che viene annualmente riconosciuto a 

fronte di parametri quali-quantitativi di rendiconto, e sulla base di un articolato 

programma artistico trasmesso entro il 31 gennaio di ogni anno al MIC.

L’Orchestra investe tutte le sue risorse per il raggiungimento della più ampia pla-

tea di pubblico, della massima qualità artistica delle prestazioni, della più ampia 

e completa visitazione del patrimonio artistico antico e contemporaneo presente 

nel mondo della musica.

Sir Neville Marriner Marco Angius, Direttore musicale e artistico OPV
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LE STAGIONI CONCERTISTICHE

Negli ultimi cinque anni la programmazione OPV è stata scandita da altrettante 

Stagioni concertistiche, caratterizzate da una programmazione che ha saputo at-

traversare i diversi repertori, con un sensibile aumento dell’interesse del pubbli-

co in termini di numero di abbonamenti sottoscritti. Un traguardo ottenuto anche 

grazie a una serie di agevolazioni pensate e formulate a favore del pubblico più 

giovane. Il fermo delle attività culturali imposto dall’emergenza sanitaria ha tut-

tavia arrestato tale tendenza. Nonostante ciò, nel 2021 l’Orchestra di Padova e 

del Veneto ha preferito riprogrammare dal vivo tutti i concerti sospesi della 55° 

Stagione concertistica Aura. Per questo motivo, per la prima volta nella storia 

dell’Orchestra, l’inaugurazione della 56a Stagione è slittata da ottobre 2021 a 

gennaio 2022, proprio per consentire il totale recupero dal vivo di tutti i concerti 

della Stagione precedente.

Le singole Stagioni si sono caratterizzate per una particolare tematica, evidenzia-

ta nei seguenti titoli:

2017/2018: Teatri del Suono – 52ª Stagione

Il filo conduttore della 52ª Stagione è stato il teatro strumentale, presente nelle 

diverse Ouverture di Fidelio, negli Intermezzi per Il suono giallo di Alessandro 

Solbiati (in prima esecuzione assoluta) e in una rara scena lirica di Gounod come 

Marie Stuart et Rizzio, che ha visto la collaborazione con il Centre de musique 

romantique française - Palazzetto Bru Zane di Venezia. Il percorso ha abbracciato 

anche la musica di Mahler, maestro del teatro strumentale, con la Nona Sinfonia e 

i Rückert-Lieder. Tra le principali novità della Stagione, la formula di approfondi-

mento intitolata Lezioni di sabato, che ha visto figure di spicco della musicologia 

e della divulgazione unirsi all’Orchestra.

Giorgio Battistelli è stato il compositore in residenza, cui la Fondazione OPV ha 

commissionato una novità assoluta, Exforma2, presentata in un concerto che ha 

visto protagonista anche la pianista Leonora Armellini nella veste di solista nel 

Concerto per pianoforte in sol di Ravel.

2018/2019: Tempi e tempeste – 53ª Stagione

Inaugurata con la novità assoluta del compositore veneziano Claudio Ambrosini 

in occasione del 100° anniversario dell’armistizio della Prima guerra mondia-

le, la 53ª Stagione concertistica è proseguita nel segno della contemporaneità, 

da Sconcerto di Giorgio Battistelli alla musica di Nicola Sani, compositore in 

residenza. OPV ha inoltre omaggiato la figura di Luciano Berio, tra i massimi 

compositori del Novecento in occasione dei quindici anni della morte, con tre 

orchestrazioni memorabili tratte da Verdi, Boccherini e Brahms. Su questo fron-

te si sono potute ascoltare anche orchestrazioni di pagine di Liszt, Schumann e 

Mozart elaborate da John Adams, Maurice Ravel e Piotr Ilic Tchaikovsky. Il viag-

gio nel Novecento musicale è proseguito con il Concerto per violino di Ligeti, le 

rare musiche di Shostakovich per il King Lear e l’Offerta musicale di Bach nella 

rilettura spazializzata di Igor Markevitch.

2019/2020: Prismi – 54ª Stagione

In omaggio al filosofo e musicologo Theodor W. Adorno in occasione del cin-

quantesimo anniversario della sua morte, la 54ª Stagione concertistica si è 

espressa in un fitto intreccio di stili musicali valorizzati da una forte corrispon-

denza di interpreti internazionali. Particolare attenzione è stata riservata alla 

musica di Brahms, con l’integrale delle quattro Sinfonie, la prima esecuzione 

italiana di un brano di Wolfgang Rihm, e i due Concerti per pianoforte di Brahms 

con il pianista coreano Sunwook Kim solista. Il Classicismo settecentesco di 

Haydn, Mozart e Beethoven, ha dialogato con l’opera di Schönberg e Webern 

grazie alla bacchetta dei M° Gunther Neuhold, Massimo Quarta e Heinz Holliger, 

mentre Rendering di Luciano Berio ha completato la quarta serie delle Lezioni di 

Suono, trasmesse con ampio successo su RAI 5.

2020/2021: Aura – 55ª Stagione

Ispirata a una composizione di Bruno Maderna, del quale si è ricordato il cen-

tenario della nascita, con il titolo Aura la Stagione ha sostenuto la candidatura 

della città di Padova a Patrimonio dell’Unesco. In richiamo al grande musicista 

veneto, OPV ha eseguito in soli due giorni l’integrale delle Kammermusiken di 

Hindemith intrecciate ai Concerti brandeburghesi di Bach in una formula inedita. 

Nell’ambito del progetto Wagner in Italia, sono stati eseguiti i Wesendonck-Lie-

der, nella traduzione di Arrigo Boito con una celebrata versione orchestrale di 

Hans Werner Henze, e una novità assoluta di Salvatore Sciarrino basata sulle 

melodie ultime di Wagner. L’approfondimento alla musica di Chopin, concretiz-

zato con l’integrale dei Concerti pianistici che ha visto Lukas Geniušas solista, si 

è incontrato con opere di Stravinsky, Strauss, Ravel e Prokofiev, oltre alla Quat-

tordicesima Sinfonia di Shostakovich, monumento del secondo Novecento. Tra 

le novità della Stagione figura la prima assoluta del brano di Federico Gardella, 
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commissionato da OPV grazie al sostegno della SIAE, e il particolare programma 

teso a celebrare i 250 anni della nascita di Beethoven, purtroppo interrotto 

dall’emergenza sanitaria.

2021/2022: Natura Sonorum – 56ª Stagione

In accordo con il titolo, l’immagine della 56ª Stagione riflette la città e in par-

ticolare l’Orto Botanico, sito UNESCO. Da qui l’esigenza di indagare il rapporto 

tra suono e natura in una serie di concerti che hanno visto l’Orchestra esibirsi 

con alcuni tra i più apprezzati solisti internazionali per la prima volta a Padova. 

Tra i temi di questa Stagione hanno trovato spazio la particolare esplorazione 

dell’opera sinfonica di Schubert, la prima italiana della nuova revisione del Con-

certo per oboe di Strauss, il richiamo alla natura attraverso le opere di Debussy, 

Stravinsky, Mendelssohn e Weber, fino a un approfondimento del repertorio per 

violoncello. 

VENETO CONTEMPORANEA

È il primo Festival teso a promuovere principalmente l’espressione di alcuni 

tra i più importanti compositori e musicisti italiani del momento, con un fitto 

programma di musiche presentate in prima esecuzione. Ideato dal Direttore 

musicale e artistico OPV Marco Angius, il Festival si caratterizza per la presenza 

centrale di un artista in residenza, un musicista attivo nella molteplice veste di 

compositore, direttore e interprete.

Dopo il successo della prima edizione che ha visto il giovane compositore tre-

vigiano Filippo Perocco nella veste di artista in residenza, a maggio 2022 viene 

inaugurata la seconda edizione della rassegna che tra i suoi punti di forza vedrà 

un omaggio per i novant’anni del compositore milanese Giacomo Manzoni, un 

ritratto musicale dedicato a Hans Werner Henze, una delle figure chiave del No-

vecento europeo che ha eletto l’Italia a patria elettiva, oltre a prime esecuzioni 

assolute interpretate da solisti di risonanza internazionale quali il flautista Mario 

Caroli e la violinista Anna Tifu.

Concerto inaugurale della 56ª Stagione concertistica 2022 Marco Angius e il compositore Salvatore Sciarrino
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IN PRINCIPIO

Nel 2017 OPV inaugura In Principio, la rassegna dedicata alla musica sacra pro-

mossa in collaborazione con l’Ufficio per la Liturgia della Diocesi di Padova, con il 

Patrocinio del Comune di Padova, la media partnership del settimanale diocesano 

La Difesa del popolo e con il sostegno della Fondazione Cariparo.

Distribuita in tre appuntamenti musicali, la rassegna si ispira a temi della spiri-

tualità cristiana con concerti che spaziano dal repertorio classico a brani apposi-

tamente commissionati per l’occasione nelle Chiese del centro storico di Padova. 

Nella sua prima edizione, In Principio si è svolto nelle chiese di San Francesco, 

Santa Maria dei Servi e Santa Sofia su pagine di Vivaldi, Händel, Haydn e Mozart 

con la prima esecuzione di Una croce trafitta d’amore per soprano e orchestra di 

Andrea Mannucci, nuova commissione OPV.

La seconda edizione della rassegna ha avuto luogo nella Cattedrale di Padova 

per la Santa Messa celebrata in suffragio dei musicisti padovani defunti, appun-

tamento particolarmente sentito e atteso anche nelle successive edizioni, e nelle 

chiese di San Benedetto e Santa Maria dei Servi su rare pagine di alcuni tra i più 

grandi compositori della storia, da Mozart a Schubert, e del nostro tempo con 

l’esecuzione di Fratres e della prima italiana di In Spea di Arvo Pärt. Per l’occa-

sione la rassegna è stata promossa dai Lions clubs Padova Tito Livio, Carraresi, 

Certosa, Gattamelata, San Pelagio, Ruzzante, Vigonza 7 campanili e sponsorizzata 

da Gruden Padova Spa con raccolta benefica a favore del Service “I bambini del 

silenzio” – Combattiamo insieme l’autismo.

La Messa n. 2 di Bruckner per doppio coro e strumenti a fiato è stata al centro 

della terza edizione della rassegna, che ha visto inoltre la prima esecuzione ita-

liana della versione integrale dei sei canti su La vita di Maria di Hindemith e la 

novità assoluta del compositore Marco Uvietta. 

La Missa In honorem Sanctissimae Trinitatis per coro e orchestra K 167 di Mozart 

ha caratterizzato l’edizione 2020, che ha visto inoltre la versione del compositore 

Salvatore Sciarrino delle Tre Arie dall’Oratorio San Giovanni Battista di Stradella, 

la Cantata sacra n. 199 di Bach e Per Speculum, novità assoluta per oboe e archi 

di Federico Gon, compositore friulano e docente di Storia della musica moderna 

all’Università di Padova.

A seguito del successo riscontrato nelle prime quattro edizioni, nel 2021 In Prin-

cipio ha presentato alcune importanti novità che gli hanno consentito di imporsi 

oggi tra le più importanti rassegne di musica sacra a livello nazionale. Oltre alla 

tradizionale Messa in ricordo dei musicisti e di tutti gli artisti padovani defunti, 

che ha visto un particolare omaggio alla figura di Mozart nell’ambito del 250° 

anniversario della visita a Padova del compositore, la rassegna ha inaugurato 

il primo convegno di musica sacra contemporanea Concordia discors, incremen-

tando le possibilità di ascolto e approfondimento musicale ispirate ai temi della 

fede cristiana. Coordinata da don Gianandrea Di Donna, direttore dell’Ufficio per 

la Liturgia e docente alla Facoltà teologica del Triveneto, Concordia discors ha 

visto la partecipazione di monsignor Giuseppe Liberto, direttore emerito della 

Cappella Sistina, Marco Angius, direttore musicale e artistico OPV, e il composi-

tore Christian Cassinelli che ha presentato in prima assoluta Echi dalla memoria 

di una lettera, brano per mezzosoprano e archi appositamente commissionato al 

compositore sardo dalla Fondazione OPV.

Nell’ambito del settimo centenario della morte di Dante Alighieri, OPV ha inoltre 

reso omaggio al sommo poeta con Il Paradiso di Dante su musiche di Salvatore 

Sciarrino. L’evento che ha sancito la prima collaborazione tra OPV e il collettivo 

Anagoor, e che ha avuto ampio seguito di pubblico e un ottimo riscontro da parte 

della critica, è racchiuso oggi nel disco Musiche per il Paradiso di Dante edito per 

l’etichetta discografica austriaca Kairos e vede la partecipazione di una rosa di 

artisti internazionali per la direzione di Marco Angius, ideatore e curatore del 

progetto culturale. 

Tra i nuovi spazi esecutivi raggiunti dalla quinta edizione di In Principio, figura 

inoltre il Duomo dei Militari San Prosdocimo, unica chiesa militare italiana che 

non sorga all’interno di una caserma.

Padova, Palazzo della Ragione
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TELEVISIONE: RAI

L’Orchestra è protagonista di una nutrita serie di trasmissioni televisive per RAI 5 

che comprendono i quattro cicli di Lezioni di Suono con protagonisti i compositori 

Salvatore Sciarrino, Ivan Fedele, Giorgio Battistelli e i musicologi Guido Barbieri, 

Sandro Cappelletto e Stefano Catucci. Nell’ambito dei 250 anni della morte di 

Beethoven, il primo canale culturale nazionale della RAI ha inoltre trasmesso Im-

mortali amate, la prima integrale dei cinque Concerti per pianoforte e orchestra 

di Beethoven mai registrata prima con cinque soliste italiane che ha visto OPV 

esibirsi insieme alle pianiste Leonora Armellini, Mariangela Vacatello, Maria Per-

rotta, Anna D’Errico e Gloria Campaner.

Tra le altre produzioni OPV trasmesse da RAI 5, per un totale di oltre 30 pun-

tate, figurano inoltre Inori di Stockhausen, Sconcerto di Battistelli con Elio nel 

ruolo di voce narrante e Migrazioni. Viaggi musicali in Italia, la nuova formula di 

approfondimento e ascolto targata OPV, in onda tutti i mercoledì di aprile 2022 

in prima serata.

DISCOGRAFIA

L’Orchestra vanta la più vasta attività discografica tra le orchestre sinfoniche 

italiane con più di 60 incisioni per le più importanti etichette, da Decca a Sony, 

Brilliant, Kairos, Stradivarius, Dynamic, Elatus, BMG France, Teldec e molte al-

tre. A partire dall’integrale delle Sinfonie di Mozart e Beethoven che il direttore 

Peter Maag ha inciso con la storica etichetta Arts, sono molti i solisti interna-

zionali che hanno scelto l’Orchestra di Padova e del Veneto per coronare su 

disco le proprie interpretazioni. Tra questi, i pianisti M. Argerich, S. Richter, V. 

Ashkenazy, A. Rabinovitch, F. J. Thiollier, J. M. Luisada, L. Armellini, R. Prosseda; 

i violinisti M. Kaplan, D. Nordio, S. Tchakerian; il violoncellista E. Bronzi; i diret-

tori Y. Bashmet, P. Angerer, B. Giuranna, solo per citarne alcuni. 

Tra le pubblicazioni più recenti i Concerti per pianoforte e orchestra di C. P. E. 

Bach con Orazio Sciortino (Amadeus), i Concerti per violino e orchestra di Mo-

zart con Sonig Tchakerian (Universal), mentre la discografia con opere di musica 

contemporanea è tra le più ricche d’Europa e in costante espansione: Quodlibet 

con musiche di Castiglioni, Abyss con musiche di Donatoni, An Mathilde con mu-

siche di Dallapiccola e Togni e L’Arte della fuga di Bach/ Scherchen (Stradivarius), 

Altri volti e nuovi 1 e 2 dedicati all’opera di Salvatore Sciarrino (Decca Italia); 

Wagner | Sciarrino con la prima incisione mondiale dei Wesendonck-Lieder di 

Wagner nella traduzione italiana di Arrigo Boito (Brilliant Classics), Musiche per 

il Paradiso di Dante di Sciarrino (world première recording, Kairos), tutti diretti 

da Marco Angius.

Abyss – Franco Donatoni (2017)

Prendendo il titolo da una delle composizioni di 

Franco Donatoni, Abyss è il disco monografico che 

OPV ha dedicato al compositore veronese nel 2017 

per l’etichetta Stradivarius. Il CD accoglie alcuni 

brani in prima registrazione mondiale e vede tra 

i solisti il mezzosoprano Kataryna Otczyk, il flauti-

sta Mario Caroli e Francesco Antonioni, tra le voci 

più note di Radio 3 RAI, nella veste di lettore. L’Or-

chestra di Padova e del Veneto è diretta da Marco 

Angius.

OPV su RAI 5
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Altri volti e nuovi 1 e 2 – Salvatore Sciarrino (2017)

Nel 2017 l’Orchestra di Padova e del Veneto ha 

dedicato un ampio ritratto al compositore Salva-

tore Sciarrino accolto in un doppio CD dall’etichet-

ta DECCA. Tra i vari titoli, alcuni brani sono stati 

incisi in prima mondiale. Tra questi figura Sposa-

lizio - da Franz Liszt - brano oggetto della nuova 

commissione della Fondazione OPV. L’Orchestra di 

Padova e del Veneto è diretta da Marco Angius 

con solista il soprano Livia Rado.

Quodlibet – Niccolò Castiglioni (2018)

Nel 2018 l’Orchestra di Padova e del Veneto ha 

inciso l’integrale delle opere per pianoforte e or-

chestra di Niccolò Castiglioni con tre lavori in pri-

ma registrazione mondiale. Il disco si avvale della 

presenza del pianista Aldo Orvieto mentre l’Or-

chestra di Padova e del Veneto è diretta da Marco 

Angius.

Tempestate – Nicola Sani (2021)

Dopo aver avuto Nicola Sani a Padova in quali-

tà di compositore in residenza, l’Orchestra di Pa-

dova e del Veneto ha dedicato all’opera di Sani 

un disco monografico per l’etichetta Stradivarius 

che prende il titolo dal brano commissionato dalla 

Fondazione OPV. Oltre all’Orchestra di Padova e 

del Veneto diretta da Marco Angius, nel CD figura 

l’apporto di Alvise Vidolin al Live electronics.

Languire a Palermo – Richard Wagner (2021)

Nel 2021 l’Orchestra di Padova e del Veneto omag-

gia la figura di Richard Wagner con un disco ori-

ginale e innovativo edito per l’etichetta Brilliant 

Classics. Oltre all’Idillio di Sigfrido e alla versione 

per violino e orchestra di Träume con Massimo 

Quarta solista, il disco accoglie in prima mondiale 

i Wesendonck-Lieder nella traduzione letteraria di 

Arrigo Boito e nella versione strumentale di Hans 

Werner Henze. Salvatore Sciarrino orchestra le ul-

time pagine che il compositore tedesco scrisse a 

Palermo, prima di morire.

Musiche per il Paradiso di Dante

Salvatore Sciarrino (2022)

In prima registrazione mondiale l’etichetta au-

striaca Kairos accoglie l’integrale delle musiche 

per Il Paradiso di Dante di Salvatore Sciarrino che 

OPV ha eseguito al Palazzo della Ragione di Pado-

va nel settembre 2021 in occasione del settimo 

centenario della morte del sommo poeta, per la 

regia del collettivo Anagoor.

ALTRE PRODUZIONI DISCOGRAFICHE

Las Estaciones del Ángel – Astor Piazzolla (2021)

Nel 2021 l’etichetta Da Vinci Classics riunisce 

su disco alcune storiche registrazioni che, oltre 

all’Orchestra di Padova e del Veneto, vede tra gli 

interpreti Luis Bacalov alla direzione, Martha Ar-

gerich, Daniel Rivera, Gabriele Baldocci e Andrea 

Dindo al pianoforte, Néstor Marconi al bandoneo 

ed Enrico Fagone al contrabbasso.
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Sinfonia n. 4 – Anton Bruckner (2020)

Nel 2020 OPV ha inciso la Quarta Sinfonia di 

Bruckner diretta da Marco Angius in una registra-

zione autoprodotta dalla Fondazione Orchestra di 

Padova e del Veneto.

Sinfonia n. 1 op. 68 – Johannes Brahms (2020)

Nell’ambito di un progetto di autoproduzione di-

scografica, l’Orchestra di Padova e del Veneto ha 

inciso su CD la Sinfonia n. 1 in do minore op. 68 

di Brahms a coronamento dell’integrale sinfonica 

che OPV ha dedicato al compositore tedesco du-

rante la 54ª Stagione concertistica Prismi.

Concerti da camera and Solo Piano Music 

Charles-Valentin Alkan (2017)

Per l’etichetta Brilliant Piano Classics nel 2017 il 

pianista Giovanni Bellucci incide in prima mondia-

le i Concerti da camera di Alkan con l’Orchestra di 

Padova e del Veneto per la direzione di Roberto 

Fores-Veses.

UNIVERSITÀ

Tra le collaborazioni più proficue dell’Orchestra di Padova e del Veneto figura il 

rapporto privilegiato che OPV intrattiene con l’Università degli Studi di Padova. 

Ne sono la prova alcuni recenti progetti, tra i quali si ricordano i quattro cicli del 

programma divulgativo intitolato Lezioni di Suono alla Sala dei Giganti al Liviano, 

confluito successivamente nel palinsesto televisivo della RAI, gli eventi musicali 

all’Orto Botanico, le varie edizioni di Padova Marathon fino alla celebrazione 

dell’Ottocentenario dell’Università di Padova che ha avuto luogo il 30 settembre 

2021 al Teatro Verdi. Per l’occasione si è tenuto uno spettacolo di parole e mu-

sica che ha preso spunto dal motto dell’Università di Padova Universa Universis 

Patavina Libertas, e che ha visto protagonista l’Orchestra di Padova e del Veneto 

diretta da Marco Angius su musiche appositamente scritte dalla compositrice Sil-

via Colasanti, alternate a letture di testi scelti da Elio De Capitani.

Tra le produzioni più significative figura anche la registrazione del concerto all’al-

ba che si è tenuto all’Orto Botanico di Padova il 28 luglio 2021 nell’ambito del 

Festival Risvegli.

Orto Botanico, Festival Risvegli 2021



22 23

STAGIONE SINFONICA DELLE TERME EUGANEE

Dall’estate del 2020, l’Orchestra di Padova e del Veneto si è fatta promotrice del 

rilancio del Turismo termale nei comuni di Abano e Montegrotto Terme, d’intesa 

con la OGD e i Comuni termali, con un primo concerto nel 2020 e tre appun-

tamenti musicali in tributo al genio di Mozart. L’iniziativa ha visto il sostegno 

della Fondazione Cariparo e la collaborazione di Federalberghi e Venice Promex, 

Agenzia per l’internazionalizzazione della Camera di Commercio di Padova, con 

la quale l’Orchestra ha concepito 2000 Card USB contenenti la registrazione dei 

Concerti pianistici di Beethoven, graficamente personalizzate e distribuire nelle 

strutture ricettive del territorio.

Il successo dell’alleanza con le istituzioni territoriali del bacino termale, unito alla 

convinzione che la musica possa essere un utile elemento culturale a comple-

tamento dell’offerta turistica, trova conferma nella Terza Stagione Concertistica 

delle Terme Euganee con una programmazione di ben sei concerti distribuiti tra 

maggio e agosto 2022 con alcuni tra i più rinomati solisti e direttori, all’insegna 

di un’offerta culturale ampia e variegata. 

CONCERTI D’ESTATE

Durante il periodo estivo l’Orchestra di Padova e del Veneto è impegnata in una serie 

di concerti a Padova nei vari spazi dell’Orto botanico, sito UNESCO, il giardino di Pa-

lazzo Zuckermann e il Castello Carrarese. Dopo il successo dell’integrale delle Sinfonie 

di Beethoven e Schubert, nel 2018 sono state proposte alcune Sinfonie di Haydn per 

il Festival estivo Fattore H. Haydn & Friends, mentre l’anno successivo si è tenuto The 

Planets di Gustav Holst la cui musica è stata accompagnata da alcune tra le più affasci-

nanti sequenze di immagini del Sistema Solare INAF – Osservatorio Astronomico di Pa-

dova. Nel 2020 è stato reso omaggio a Friedrich Gulda in occasione dei vent’anni della 

morte, attraverso il Concerto per violoncello, orchestra di fiati e batteria del pianista 

austriaco e alla Sinfonia n. 29 K 201 di Mozart. Nell’estate 2021, l’Orchestra di Padova 

e del Veneto ha celebrato il 250° anniversario della visita di Mozart a Padova con una 

serie di eventi che hanno avuto luogo nella Piazza I Maggio di Montegrotto Terme (PD), 

nel parco di Villa Contarini a Piazzola sul Brenta (PD), nel Giardino dell’Abate dell’Abba-

zia della Vangadizza di Badia Polesine (RO) e al Teatro Magnolia di Abano Terme (PD). 

Oltre a Padova, durante l’estate l’Orchestra si è esibita regolarmente in alcuni tra le più 

apprezzate rassegne musicali così come in altre località del nord-est. Oltre alle località 

del bacino termale di Abano e Montegrotto Terme, a Piazzola sul Brenta, Monse-

lice, Belluno, Treviso, Vicenza, Rovigo, Bassano, Udine, Pordenone, Portogruaro, 

Monfalcone e Cortina d’Ampezzo.

Conferenza stampa della Terza Stagione Concertistica delle Terme Euganee, 14 aprile 2022 The Planets, Holst
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IL MITO DI ERCOLE

Sviluppata in cinque appuntamenti tra musica e divulgazione in alcuni dei luoghi più 

rappresentativi del Rinascimento patavino, la rassegna culturale intitolata Il mito di 

Ercole: Rinascimento e Rinascita è ideata e curata dall’architetto Paola Cattaneo con la 

direzione artistica di Marco Angius. Realizzata grazie alla collaborazione dell’Orchestra 

di Padova e del Veneto, l’Assessorato alla Cultura del Comune di Padova e il sostegno 

della Fondazione Alberto Peruzzo, la prima edizione della rassegna si è svolta tra 

luglio e settembre 2020 nel cortile di Palazzo Mantua Benavides, il Chiostro del Novi-

ziato della Basilica del Santo e il Cortile della Loggia e Odeo Cornaro. Le cinque serate 

si sono proposte inoltre come unica chiave di accesso per alcuni cortili cinquecenteschi 

privati di Padova, aperti a un pubblico composto da più di mille persone esclusiva-

mente durante la rassegna. La seconda edizione del progetto, nel 2021, si è svolta con 

un programma musicale principalmente legato alla musica di Mozart nell’ambito della 

celebrazione del 250° anniversario della visita del compositore austriaco a Padova. La 

rassegna ha inoltre promosso un’importante collaborazione tra OPV e molte Istituzio-

ni e Associazioni presenti sul territorio, quali la Basilica del Santo, il Comando Forze 

Operative Nord, il Teatro Stabile del Veneto, il Museo di Geografia dell’Università degli 

Studi di Padova, il Museo Terza Armata, il CUAMM Medici con l’Africa, il Gabinetto di 

Lettura e Società di Incoraggiamento di Padova, l’Associazione Dimore Storiche Italia-

ne, il FAI-Fondo Ambiente Italiano, la Cooperativa Villa Roberti e l’Associazione Amici 

del Museo Storico della Terza Armata. I cinque eventi proposti si sono tenuti tra il 

Chiostro dei Musici della Basilica del Santo, il Cortile della Loggia Cornaro, il Cortile di 

Palazzo Bembo e il Giardino di Villa Roberti di Brugine.

QUIRINALE

In occasione del Giorno del Ricordo 2020, l’Orchestra di Padova e del Veneto si 

è esibita all’interno del cartellone de I Concerti del Quirinale, presso la Cappella 

Paolina del Palazzo del Quirinale, alla presenza del Presidente della Repubblica 

Italiana Sergio Mattarella.

Trasmesso in diretta su RAI 3 e Radio 3 RAI, l’evento ha avviato le celebrazioni 

in memoria delle vittime delle foibe e dell’esodo giuliano-dalmata con un pro-

gramma di opere di Dallapiccola, Berio e Donorà, interpretato dal mezzosoprano 

Cristina Zavalloni per la direzione di Marco Angius.

Padova, Cortile di Palazzo Mantua Benavides Palazzo del Quirinale
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TOURNÉE

Tra le attività di OPV assumono rilievo le tournée in Italia e all’estero. Tra settem-

bre e novembre 2021, l’Orchestra di Padova e del Veneto è stata protagonista di 

un tour internazionale in Francia, culminato a Évian-les-Bains nella primavera 

2022 con il pianista francese François-Frédéric Guy, che l’ha vista esibirsi al Fe-

stival international de musique de Besançon Franche-Comté e al Théâtre de La 

Rotonde a Thaon-les-Vosges nell’ambito dei Concerts Classiques d’Épinal. Oltre 

che in Francia, l’Orchestra si è esibita inoltre alla Union Hall di Maribor, in Slove-

nia, con il mezzosoprano Anastasia Boldyreva.

Nello stesso periodo, l’Orchestra è stata impegnata in una tournée nazionale che 

ha toccato nove città italiane (Milano, Napoli, Lamezia, Messina, Catania, Padova, 

Pescara, Bari e L’Aquila) promossa dal Comitato Nazionale Italiano Musica CIDIM. 

Diretta da Marco Angius, OPV si è esibita con la violinista Anna Tifu nei panni di 

solista su musiche di Vivaldi/Richter, Mahler e la prima assoluta del brano del gio-

vane compositore veneto Alvise Zambon, vincitore della 5ª edizione del Concorso 

Nazionale di Composizione Francesco Agnello.

È abituale la presenza dell’OPV a Milano, presso l’Orchestra dei Pomeriggi Mi-

lanesi (due volte l’anno), in tutta l’Emilia Romagna, in Lombardia e in Piemonte.

FAMILIES&KIDS

Negli ultimi dieci anni l’Orchestra ha effuso il proprio impegno in ambito edu-

cational, sviluppando programmi innovativi per il pubblico delle famiglie e dei 

bambini e percorsi di formazione dedicati alle scuole dell’infanzia, un pubblico 

entusiasta e attento su cui è opportuno investire per il futuro della musica. Dal 

2011 il ciclo si è sviluppato con oltre 50 concerti appositamente dedicati ai bam-

bini, attraverso i corsi di formazione per le scuole comunali dell’infanzia, i libri 

illustrati pubblicati dalla casa editrice Carthusia in diverse lingue che si comple-

tano con le esecuzioni dell’Orchestra di Padova e del Veneto.

Dopo la fermata imposta dalla pandemia, la rassegna Families&Kids, giunta alla 

sua XII edizione, riprende la programmazione con cinque appuntamenti musicali 

programmati tra maggio e dicembre 2022.

Milano, Sala Verdi Families&Kids
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FESTIVAL

OPV è apparsa diverse volte nei programmi del Festival Internazionale di Musica 

Contemporanea La Biennale di Venezia, inaugurando l’edizione 2017 con l’ese-

cuzione di Inori di Stockhausen. Nel 2021 l’Orchestra è stata inoltre protagonista 

alla cerimonia di consegna del Leone d’oro alla carriera al compositore spagnolo 

Luis de Pablo con uno speciale concerto monografico.

OPV si esibisce ogni anno all’interno della programmazione di Operaestate Festi-

val di Bassano del Grappa, la cui sinergia ha prodotto negli anni diverse proget-

tualità. Tra tutte si ricorda il recente omaggio a Dante Alighieri, in occasione del 

settimo centenario della morte del sommo poeta (2021), su musiche di Salvatore 

Sciarrino e per la regia del collettivo Anagoor. OPV appare con regolarità anche 

all’interno dell’attività del Festival Settimane Musicali al Teatro Olimpico di Vi-

cenza, sia in ambito sinfonico che operistico.

Durante l’estate 2019 l’Orchestra di Padova e del Veneto è stata inoltre invitata 

per un evento all’insegna della musica di Mozart e Tchaikovsky presso l’Amiata 

Piano Festival (GR) con il pianista Maurizio Baglini e la violoncellista Silvia Chiesa 

solisti, per la direzione di Marco Angius. Tra l’autunno 2021 e la primavera 2022 

OPV è stata protagonista di alcuni concerti in Francia, esibendosi al Festival in-

ternational de musique de Besançon Franche-Comté e nell’ambito dei Concerts 

Classiques d’Épinal.

L’OPERA LIRICA

Negli ultimi anni l’Orchestra si è distinta anche nel repertorio operistico accanto 

a voci internazionali, riscuotendo unanimi consensi in diversi allestimenti di Don 

Giovanni, Le nozze di Figaro, Così fan tutte e Il flauto magico di Mozart, Orfeo ed 

Euridice di Gluck, Il barbiere di Siviglia, Il turco in Italia e La Cenerentola di Rossini, 

Norma e I Capuleti e i Montecchi di Bellini, L’elisir d’amore, Don Pasquale, Lucrezia 

Borgia, Lucia di Lammermoor di Donizetti, Rigoletto e Il Trovatore di Verdi, La ve-

dova allegra di Lehár.

Domenica 3 aprile 2022 al Palazzo della Ragione di Padova, OPV si è fatta pro-

motrice di un evento capace di riunire tutte le principali istituzioni musicali pado-

vane in un concerto per l’Ucraina. Musicisti dell’Orchestra di Padova e del Veneto, 

de I Solisti Veneti e del Conservatorio “C. Pollini” di Padova hanno così formato 

una vera e propria “orchestra per la pace” diretta da Giuliano Carella, eseguendo 

un programma interamente dedicato a Beethoven con la Sinfonia n. 3 “Eroica” 

e il Primo Concerto per pianoforte. L’iniziativa ha incontrato il pieno favore del 

pubblico registrando il tutto esaurito degli oltre 600 posti messi a disposizione. 

L’intero ricavato è stato devoluto alla Croce Rossa – Comitato di Padova e alla 

Caritas Diocesana Padova, per le loro raccolte fondi dedicate alla crisi umanitaria 

in corso. 

Venezia, La Biennale Concerto per l’Ucraina



30 31

IL PUBBLICO PIÙ GIOVANE

A partire dalla 52° Stagione concertistica 2017-18, l’Orchestra di Padova e del 

Veneto ha investito sugli Under35, la fetta più giovane della popolazione, con la 

campagna Fa qualcosa di diverso che prevedeva una riduzione di oltre il 70% sul 

prezzo dell’abbonamento intero. Le condizioni di abbonamento estremamente 

agevolate per gli Under35 offrivano la possibilità di assistere ai 12 concerti in 

cartellone al costo di 50€, anziché 180€. Testimonial d’eccezione è stata la pia-

nista Leonora Armellini.

Visto il successo della prima campagna, tali agevolazioni sono state confermate 

nelle successive due Stagioni (2018-19 e 2019-20) con la possibilità per i più 

giovani di assistere ai 13 concerti in cartellone (uno in più rispetto alla Stagione 

precedente) al costo di 50€, con una riduzione di oltre il 70% sull’intero di 180€.

TEATRO VERDI

Nel corso del tempo i concerti dell’Orchestra di Padova e del Veneto si sono svolti 

principalmente presso l’Auditorium Pollini di Padova. Nel gennaio 2018 è stato 

siglato un importante accordo di collaborazione con il Teatro Stabile del Veneto 

finalizzato a sviluppare congiuntamente progetti, contenuti culturali e artistici 

attraverso un più stretto collegamento tra le due Istituzioni, con particolare ri-

guardo al campo del teatro musicale, secondo una logica virtuosa volta a favorire 

l’innalzamento della qualità dell’offerta culturale con una positiva incidenza in 

termini di contenimento dei costi di produzione. Uno strumento in grado di favo-

rire lo scambio e il dialogo tra gli artisti che operano nelle rispettive sfere, stu-

denti e docenti della Scuola di Teatro del TSV e quelli che partecipano alle attività 

formative dell’Orchestra.

La prima iniziativa concretizzata si è inserita nell’ambito del ciclo Lezioni di suono 

con la messa in scena de I Cenci, lavoro del compositore Giorgio Battistelli. 

Nel 2020 il precedente accordo d’intesa è stato rinnovato e potenziato. Il Teatro 

Verdi di Padova diviene così un luogo di riferimento per l’Orchestra di Padova e 

del Veneto: tutti gli appuntamenti della Stagione concertistica 2020-21 e 2021-

22 hanno infatti avuto luogo al Verdi. Una collaborazione che fonda le sue basi 

nella consolidata amicizia tra due delle principali istituzioni culturali venete. Ol-

tre alla condivisione di titoli e produzioni nei rispettivi cartelloni, alla comunione 

di forze e al reciproco coinvolgimento di artisti, l’accordo ha portato in dotazione 

al Verdi anche una camera acustica inaugurata in apertura del concerto sinfonico 

di martedì 25 maggio 2021. Acquisita grazie al sostegno della Fondazione Cari-

paro, la nuova camera acustica in legno rappresenta un altro importante traguar-

do per l’attività dell’OPV, uno strumento indispensabile per un ascolto ottimale 

del suono in qualsiasi punto del teatro e in ogni ordine di posti occupati.

L’accordo sancisce così l’alleanza tra istituzioni con lo scopo di perseguire proget-

ti produttivi comuni, di offrire al pubblico luoghi più accoglienti per gli spettatori 

all’insegna di veri e propri incroci tra le diverse forme culturali.

Padova, Teatro Verdi
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CONCERTI DI NATALE

In vista delle festività natalizie, l’Orchestra di Padova e del Veneto dona ogni anno 

alla città di Padova il tradizionale Concerto di Natale nella suggestiva cornice del-

la Basilica di Sant’Antonio. Un appuntamento particolarmente sentito che conti-

nua a suscitare un apprezzamento sempre crescente da parte della cittadinanza 

e delle istituzioni. Nonostante il delicato periodo segnato dalla pandemia, il Con-

certo di Natale si è svolto anche nel dicembre 2020 con un concerto in streaming 

programmato nel giorno di Natale che ha visto protagonisti al Duomo di Padova 

il soprano Michela Antenucci per la direzione di Luca Oberti, appuntamento pro-

mosso in collaborazione con la Diocesi di Padova. L’evento è stato ripreso inoltre 

il 26 dicembre in streaming 

dalla Chiesa di S. Francesco 

di Rovigo, entrambi con ol-

tre 5300 visualizzazioni su 

YouTube e 2800 visualizza-

zioni su Facebook. Il tradi-

zionale Concerto al Santo è 

tornato a risuonare dal vivo 

negli spazi della Basilica di 

Sant’Antonio nel dicembre 

2021, registrando ancora 

una volta il tutto esaurito 

alla presenza del Sindaco.

COVID

In ottemperanza alle disposizioni governative emanate nel febbraio 2020, come 

per tutte le istituzioni culturali, anche l’attività concertistica dell’Orchestra di Pa-

dova e del Veneto dal vivo ha subito lunghe interruzioni. Tuttavia OPV ha con-

tinuato una programmazione concertistica destinata alle reti televisive e al web 

attraverso l’archivio digitale www.opvlive.it, i canali social dell’Orchestra come 

Facebook, Instagram e YouTube. A un anno dai drammatici fatti legati alla pande-

mia, in data 24 aprile 2021 l’Orchestra di Padova e del Veneto ha rivolto un pen-

siero musicale a tutte le vittime del COVID-19 dalla Sala del Commiato di Padova 

che ha accolto centinaia di feretri provenienti da Bergamo. Il concerto è stato 

trasmesso da TV7 Triveneta Network, ed è ancora disponibile sul canale Youtube 

OPV e sulla piattaforma OPVlive. Nel periodo pandemico, tutte le prescrizioni for-

mulate dal Governo sono state attentamente osservate: ancora oggi, al di fuori e 

al di là della normativa, l’Orchestra prosegue con la verifica preventiva della po-

sitività dei musicisti prima delle produzioni. Nel corso dei due anni di pandemia, 

sono stati acquistati tutti i presidi sanitari (mascherine, igienizzante, rilevatori 

termoscanner, divisori in plexiglas) previsti dalla legge, e sono stati assicurati 

i tamponi gratuiti a tutti i musicisti ogni 72 ore. Sono state altresì sviluppate e 

stabilizzate tutte le procedure previste, dalla prevendita dei biglietti on line, alla 

prenotazione dei posti a sedere, al mantenimento delle liste di spettatori, alle 

precauzioni di accesso, uscita, pausa. L’Orchestra di Padova e del Veneto non ha 

registrato infortuni sul lavoro legati al COVID 19 (né peraltro ad altri eventi) ai 

sensi del D.L. 81/2008. Tutte le norme relative alla tutela della salute, alla sorve-

glianza sanitaria, alla prevenzione di stress lavoro correlato, alla formazione per 

la sicurezza sui luoghi di lavoro sono state regolarmente ottemperate.

STREAMING

OPVlive è l’archivio digitale che raccoglie le registrazioni audio-video realizzate da 

OPV dal 2008 a oggi, con capolavori della musica di ogni tempo interpretati da alcuni 

tra i solisti e direttori d’orchestra più apprezzati del panorama internazionale. Oltre 

100 ore di musica documentate ad alta definizione, interviste, approfondimenti e 

contenuti speciali sull’attività dell’OPV, programmi educational per le famiglie. Con 

OPVlive è possibile rivivere le emozioni dei concerti OPV in qualsiasi momento die-

tro sottoscrizione di un abbonamento annuale sul sito www.opvlive.it.
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Inaugurato nell’ottobre del 2020 con l’avvio della 55ª Stagione concertistica Aura, 

le chiusure delle attività culturali imposte dall’emergenza sanitaria hanno spinto 

a una fruizione gratuita dell’archivio musicale per tutta la durata della pandemia. 

Nel frattempo OPVlive ha accolto anche nuove produzioni ideate appositamente 

per una fruizione streaming. Tra tutte si ricordano Verso Beethoven, due nuovi 

eventi trasmessi dal Teatro Verdi di Padova all’insegna dei capolavori sinfonici 

del compositore tedesco diretti da Marco Angius. Completato il ciclo sinfonico, i 

capolavori di Beethoven sono stati trasmessi anche dal Network televisivo TV7 

con una diffusione sul Triveneto. 

MOZART 250

In occasione dei 250 anni della visita di Wolfgang Amadeus Mozart a Padova, nel 

2021 OPV ha ricordato il grande compositore austriaco con un fitto programma 

di concerti e approfondimenti musicali trasmessi in streaming. Con l’ideazione di 

Paola Cattaneo, l’iniziativa ha riunito alcune tra le più autorevoli voci della musica 

internazionale, dal grande violinista greco Leonidas Kavakos al musicologo Sandro 

Cappelletto. L’iniziativa si è completata l’anno successivo con l’apposizione di due 

targhe commemorative presso Palazzo Pesaro-Pizzo, dove i Mozart pernottarono, 

e il Chiostro dei musici della Basilica di Sant’Antonio, svelate alla presenza del 

Sindaco di Padova e del Presidente della prestigiosa Istituzione internazionale Eu-

ropean Mozart Ways sulle note dell’integrale delle 17 Sonate all’Epistola di Mozart.

PEDROCCHI

Nel Giugno 2019 è stato inaugurato il progetto tra musica e cucina intitolato So-

nore Degustazioni, promosso in collaborazione con il Caffè Pedrocchi di Padova. 

Cuore del progetto, la cena-concerto ispirata all’arte del regista Federico Fellini 

nel periodo della mostra ai Musei Civici agli Eremitani Verso il centenario. Fede-

rico Fellini 1920 – 2020. L’evento si è inserito in una serie di tre appuntamenti 

musicali e culinari che si sono succeduti tra marzo e maggio al Piano Nobile del 

Caffè, con la formula del concerto e pranzo a tema musicale. Protagonista l’OPV 

che per la prima volta ha affiancato lo storico Caffè padovano in un originale 

percorso tra cultura gastronomica e musicale. Tra le proposte degli Chef del Caffè 

e la musica delle più celebri colonne sonore cinematografiche eseguite da OPV 

Brass Quintet, l’evento ha visto inoltre la partecipazione straordinaria di France-

sca Fabbri Fellini, nipote del regista. La seconda edizione di Sonore degustazioni 

ha annunciato la mostra a Palazzo Zabarella Van Gogh Monet Degas grazie alla 

collaborazione della Fondazione Bano. Nei tre appuntamenti domenicali sono 

state eseguite composizioni di Debussy, Tartini, Vivaldi e Mozart. Una terza edi-

zione di Sonore Degustazioni si sarebbe dovuta tenere in occasione del 250° anni-

versario della visita a Padova dei 

Mozart con un’offerta culinaria di 

ricerca della trazione austriaca, 

purtroppo cancellata dall’emer-

genza sanitaria che ha imposto 

la chiusura anche degli esercizi 

di ristorazione. Il progetto viene 

ripreso a partire dal 2022.

Il violinista greco Leonidas Kavakos Padova, Caffé Pedrocchi
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PROGETTI SPECIALI

OPV condivide regolarmente con il Teatro Stabile del Veneto alcuni importanti pro-

getti che, soprattutto negli anni più recenti, hanno visto il coinvolgimento di alcuni 

protagonisti della scena culturale italiana. Tra questi, si ricordano Massimo Cacciari 

per Generare Dio, Marcello Veneziani per 1919 I rivoluzionari, Andrea Pennacchi 

per Da qui alla luna e il compositore Giorgio Battistelli per Sconcerto, teatro di musi-

ca per attore e orchestra più volte trasmesso su RAI 5 con Elio nel ruolo principale.

LEZIONI DI SUONO

Lezioni di Suono è il titolo della formula innovativa ideata da Marco Angius, orga-

nizzata in collaborazione con l’Università degli Studi di Padova e il Teatro Stabile 

del Veneto, che si articola una serie di lezioni-concerto tenute da un compositore 

in residenza presso la Fondazione OPV. Dopo la prima edizione inaugurata da Sal-

vatore Sciarrino, si sono susseguiti Ivan Fedele (2017), Giorgio Battistelli (2018) e 

Nicola Sani (2019). Sin dalla prima edizione, l’inedita formula di approfondimento e 

divulgazione musicale ha incontrato inoltre l’interesse della RAI - Radio Televisione 

Italiana che trasmette il programma su RAI 5 con ottimi riscontri di ascolto e punte 

record di share nazionale. Durante il periodo dell’emergenza sanitaria l’edizione 

2020 di Lezioni di Suono ha omaggiato Luciano Berio, tra i compositori più impor-

tanti del panorama internazionale del Novecento, alla presenza di alcuni tra i più 

apprezzati musicologi italiani: Guido Barbieri, Sandro Cappelletto e Stefano Catucci. 

CONCORSI

Negli ultimi anni sono stati indetti e svolti 7 concorsi di cui 3 per violino di fila 

(uno con l’obbligo della spalla), uno per primo contrabbasso, uno per primo vio-

loncello, uno per secondo oboe (con l’obbligo del primo), uno per secondo corno.

Le audizioni, con esito effettivo, sono state rivolte a diverse sezioni dell’Orche-

stra: primo violino, primo oboe, primo flauto, primo fagotto, prima viola, primo 

violoncello, timpani e percussioni.

L’Orchestra, inoltre, realizza periodiche audizioni per tutti gli strumenti con l’ob-

biettivo di creare graduatorie valide di idonei da ammettere alla composizione 

degli organici in qualità di aggiunti qualificati.

Padova, Palazzo della Ragione
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CINQUE ANNI IN SINTESI

L’andamento degli abbonamenti, dei concerti programmati ed eseguiti evidenzia 

il colpo inferto dalla pandemia COVID 19 all’attività dell’Orchestra. Da gennaio 

2022, comunque, è abituale vendere oltre 200 biglietti insieme agli abbonamenti 

per i concerti di stagione.

  2018 2019 2020 2021 2022
Incremento 

ultimo anno

Abbonamenti 414 529 269 220 269 +22,3%

Concerti 

programmati
103 106 118 72 94 +30,6%

Concerti eseguiti 128 145 62 86 +38,7%

SITUAZIONE OCCUPAZIONALE E RISULTATI ARTISTICI

2017 2018 2019 2020 2021

Concerti 113 126 150 64 86

Dipendenti Totali 26  28 29 32 32

Musicisti 19  21 22 24 26

Amministrativi 7   7 7 8  6

 

Abbonamenti 466 414 529 269 229

Presenze 31.958 31.568 31.976 9.506 12.625

La situazione occupazionale maturata negli anni 2017-2021 da conto di un conti-

nuo aumento del numero dei musicisti a tempo indeterminato, e di una riduzione 

della struttura amministrativa per razionalizzazioni e riorganizzazioni intervenute. 

BILANCIO

ATTIVO 2017 2018 2019 2020 2021

(B) Totale 
immobilizzazioni

617.383 600.680 593.768 501.562 499.853

(C) Totale Attivo 
Circolante

1.082.348 1.141.382 1.178.064 1.618.244 1.629.987

(D) Ratei e risconti 7.032  6.274  9.529  8.106  7.793 

Totale Attivo 1.706.763 1.748.336 1.781.361 2.127.913 2.137.633

PASSIVO

(A) Totale 
Patrimonio Netto

54.818  57.859  60.610  66.740  72.630 

(B) Totale fondi 
per rischi e oneri

171.775 188.775 203.775 453.775 397.147

(C) Trattamento di fine 
rapporto di lavoro 
subordinato

692.611 669.692 718.678 648.884 711.500

(D) Totale Debiti  752.801 800.605 755.703 940.014 956.356

(E) Ratei e risconti 34.756  31.406  42.658  18.500  0 

Totale Passivo 1.706.761 1.748.337 1.781.424 2.127.913 2.137.633

CONTO ECONOMICO          

(A) Totale valore 
della produzione

2.341.041 2.460.108 2.547.571 2.334.636 2.792.756

(B) Totale costi 
della produzione

-2.292.623 -2.403.608 -2.492.756 -2.278.776 -2.744.179

Differenza tra valore 
e costi della 
produzione (A-B)

48.418  56.500  54.815  55.860  48.577 

(C) Totale proventi 
e oneri finanziari

-10.823 -11.967 -9.141  -5.280  -3.332 

Risultato prima delle 
imposte (A-B+-C+-D)

37.595  44.533  45.674  50.580  45.245 

20) Imposte sul 
reddito d’esercizio, 
correnti, differite 
e anticipate

-33.410 -41.493 -42.921 -44.454 -39.353

21) Utile (perdita) 
d’esercizio

4.185  3.040  2.753  6.127  5.892 
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Il prospetto quinquennale dei risultati di bilancio evidenzia la stabilizzazione 

finanziaria segnalata nella premessa, il continuo rafforzamento patrimoniale, il 

mantenimento dell’equilibrio tra costi e ricavi. Nel 2021 il conto economico ha 

raggiunto e superato quello, già ambizioso, conseguito nel 2019, portando il vo-

lume d’affari al di sopra del livello pre-pandemia.

Per tutto il quinquennio, è stato garantito il conseguimento degli obbiettivi di 

bilancio e un graduale ma progressivo accantonamento degli avanzi di gestione 

conseguiti, a rafforzamento del patrimonio.

RASSEGNA 
STAMPA
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   


               
                

   

  
  
 


 

  
 


  

  
 

 
   

  


   
  


 
  
  
  


 
 

 

 
 

 
 




   
  
  

 

 


 

 

 

   
 
  
  


 



 

 
    

     
     
   
      
     
   
   
   
       
    
   
       
    
     
  
      
     
     
   
  

   
    
  

     
   
       
    
    
     
    
     
    
      
      
    
    
    
     
    
   
    
   
      
    

    
      
   
     
   
    
      
 
    
    
   
      
      
     
  
     
    
   
    
     
     
   
    




   

   
     
   
     
   
      
      
     
     
    
     
     
     
      
     
   
      
   
    
  


    

   
    
      
    
   
     
     
   
   
    
    
     
     
     
  
    
    
   
      
    
    
     
    
    
    
    
     
  
   
  
  

    
   
   
  


      

   
      
    
      
     
     
      
     
   
     
      
     
    
    
    
  
  
   
    
  

 
   

   
  
   
    
     
     
    
      
    
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Maschere laLocandina.

Siintitola Prismi la 54ª stagione concertistica
dell’Orchestra di Padova e del Veneto, per
un omaggio che va ben oltre il mero omag-

gio al filosofo e musicologo Theodor Adorno, nel
cinquantesimo anniversario della sua morte. Gio-
vedì 17 ottobre (ore 20.45), all’Auditorium Pollini
di Padova, il direttore musicale e artistico Marco
Angius la inaugura dirigendo la compagine vene-
ta nel primo dei 14 concerti in programma. I «nu-
meri uno» di Johannes Brahms, cioè la prima Sin-
fonia e il primo Concerto per pianoforte e orche-
stra— Kim Sun-wook (sopra) solista— bastano
a esaurire il programma del primo appuntamen-
to. È l’inizio di un percorso dedicato al composi-
tore tedesco attorno al quale ruoteranno, tra l’al-
tro, incursioni nel Novecento italiano ed euro-
peo, un confronto tra la prima e la Seconda Scuo-
la di Vienna, un focus su Beethoven e una nuova
commissione dell’Orchestra affidata al giovane
compositore Federico Gardella. Info e abbona-
menti: opvorchestra.it. (vincenzo santarcangelo)

STAGIONE CONCERTISTICA «PRISMI»

I«numeri 1»diBrahms
per l’omaggioadAdorno

Arrivano dalla California, i quattro Metallica
(sopra), il gruppo più amato dell’heavy me-
tal. Spiriti ribelli, bramosi di novità, si af-

fermano subito. Dopo i capolavori degli anni Ot-
tanta, cambiano stile, allontanandosi dal trash
metal e avvicinandosi al rock duro, sempre ac-
compagnati da un stupefacente successo com-
merciale. Non li ferma niente, nemmeno i litigi
interni, le controversie e i lutti (la morte del bas-
sista Cliff Burton nel 1986). Che fare dopo aver
raggiunto il massimo dei risultati? I Metallica uni-
scono le forze con la San Francisco Symphony Or-
chestra diretta da Michael Kamen, nell’album
S&M. Per celebrare il 20° anniversario di quella
grande intuizione i S&M (Symphony &Metallica)
hanno registrato il 6 settembre, con l’aggiunta di
nuovi pezzi, lo show S&M². L’evento sarà propo-
sto al cinema soltanto il 18 ottobre (l’elenco delle
sale è disponibile su nexodigital.it); un’occasione
per i fan di seguire l’eccentrica performance della
band. (renzo matta)

S&M²

Il secondoconcerto
perMetallicaeorchestra
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TE SIENTO... TANGO

Unosguardoaimaestri
eunponte tra la coppia

«Illinguaggio del tango disegna sul
corpo unamappa delle emozioni. È
un codice segreto creato dai tan-
gueros in modo conscio e incon-
scio che passa attraverso mani,

gambe, piedi, fino al cuore, generando palpita-
zioni e traspirazione. Tutto parte dallo sguardo: è
il primo contatto della coppia, ci si sceglie con gli
occhi, senza compromettersi, prima di allacciarsi
nella complicità della danza. Perciò il tango è un
ponte per ritrovarsi». È una guida al tango segre-
to e all’arte della coppia il nuovo spettacolo di Mi-
guel Ángel Zotto, in scena (dopo l’anteprima al
Flavio Vespasiano di Rieti il 13) dal 15 al 27 otto-
bre al Teatro Olimpico di Roma su invito dell’Ac-
cademia Filarmonica Romana in apertura delle
«Giornate della Danza» della capitale: si intitola
Te siento… Tango come l’autobiografia scritta dal
danzatore-coreografo e maestro argentino d’ori-
gine lucana insieme alla moglie e partner Daiana
Guspero e pubblicata da DeA Planeta nel 2018. Sul
palco, intorno alla coppia (nella foto in alto), i
ballerini della compagnia Tangox2 e i musicisti di
Tango Sonos con la voce di Federico Pierro. Dopo
Roma, la tournée toccherà Bari, Genova e Verona.
Scandito in dodici quadri, lo spettacolo esplora

il ballo argentino nei suoi aspetti meno noti attra-
verso un percorso coreografico e musicale che
vuole essere per Zotto— cresciuto a Buenos Ai-
res ascoltando il tango con il nonno e il padre
ballerino-attore— un omaggio ai grandi maestri
della sua carriera: Carlos Alberto Petroleo, Virula-
zo, Antonio Todaro, Ramon Rivera «Finito», Ro-
dolfo Dinzel, Carlos Copes.
«Per ogni spettacolo— dice— parto dalla ste-

sura del copione prima di passare alla coreogra-
fia. Cerco, ogni volta, di raccontare qualcosa di
mai narrato, trovando un risvolto autobiografico
che renda personale lo spettacolo: ad esempio,
nel lavoro dedicato ad Astor Piazzolla sono parti-
to dal mio incontro con il compositore, a Parigi
nel 1989, quando ancora a Buenos Aires si pensa-
va che le sue musiche non fossero ballabili».
In Te siento, Zotto ricorda il maestro Petroleo

come un grande affabulatore del ballo argentino:
«È stato il padre dei milongueros, unmodello per
generazioni di danzatori per settant’anni». In sce-
na viene proiettato il viso di Petroleo mentre ren-
de l’estremo saluto al tango, designando Zotto
come erede artistico e confessando: «Non ballo
più, il mio corpo non recepisce più le informazio-
ni che gli mando. Non dimenticate mai che la “fi-
gura dell’otto” è il pilastro delle emozioni danza-
te».
Da alcuni anni, Zotto si è trasferito con la fami-

glia a Milano dove ha aperto la sua Accademia: «A
Buenos Aires— afferma— il tango tra i giovani
argentini si è ormai convertito in competizione,
aspirano tutti al Campionato del mondo. Per
quanto le milonghe siano piene più di prima, og-
gi mancano riferimenti e modelli di stile, non so-
lo per la danza, ma anche per la musica e la lette-
ratura. I pochissimi maestri rimasti sono in estin-
zione e non più rimpiazzabili. È la globalizzazione
del tango». (valeria crippa)
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DEL FRIULI (UD)

«Ilcoraggio silenzioso agisce nell’essere
umano quasi inaspettatamente, non pre-
suppone una tempra guerriera, non si

staglia sulla scena per mostrarsi nella luce, non si
aspetta ricompensa, neppure quella postuma, del
racconto esaltante». Così Marco Baliani (sopra)
presenta il suo Del coraggio silenzioso, concerto
di voce e musica, ospite il 12 ottobre della 2ª edi-
zione del Festival del Coraggio (11-13 ottobre, Cer-
vignano del Friuli, Udine). L’attore e regista si ad-
dentra con delicatezza nelle trame di cinque sto-
rie, tra cui quelle di Rosa Parks, icona della lotta
contro la segregazione begli Usa; del comandante
Abdelbasset Zenzeri, che con il suo peschereccio
salvò 44migranti naufragati a largo di Lampedu-
sa; e di Khaled al-Asaad, decapitato dai jihadisti
dell’ Isis per aver difeso i tesori del sito di Palmi-
ra, in Siria. Musiche eseguite dal vivo da Paolo
Forte. Teatro Pasolini (piazza Indipendenza 34,
tel. 0431.370591), ore 21. Ingresso libero. Info: fe-
stivaldelcoraggio.it. (laura zangarini)

DEL CORAGGIO SILENZIOSO

CapitanZenzeri&C.
Baliani celebragli eroi

Due location, il museo Maxxi di Roma e l’ex
Caserma «Guido Reni», per i dieci anni di
Spring Attitude, festival di musica elettro-

nica e linguaggi contemporanei, che allinea 30
artisti, italiani e internazionali, per tre giorni al-
l’insegna della sperimentazione (10-12 ottobre, bi-
gliettie 20/40, springattitude.it). Venerdì 11 si al-
terneranno due protagonisti della club culture, il
dj francese Laurent Garnier e la tedesca Ellen Al-
lien. E dopo la performance dello scorso anno si
prepara a stupire ancora Myss Keta, con velo e oc-
chiali a coprirle il viso diventati ormai la sua cifra
distintiva: tra rap, sonorità elettroniche e punk.
Misteriosa come il duo C’Mon Tigre (qui sopra),
dall’identità ignota, che sabato proporrà brani
tratti dal nuovo album Racines. I romani Altarboy
(Attilio Tucci e Stefano Picciaredda) scalderanno
il dancefloor con le loro alchimie synth pop, men-
tre il rapper Rancore porterà il suo inconfondibi-
le connubio di immediatezza espressiva e intro-
spezione lirica. (maria egizia fiaschetti)

SPRING ATTITUDE

C’MonTigresenzanome
MyssKetacon il velo
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 

   

   
  

  

  
   
 

 
      
    
   
    
   
    
     
     
    
      
     
   
   
    
   
     
     
     
      
   
     
     
   
       
     
   
   
      
 

       

     
     
   
    
   
     
     
   
    
    
    
     
     
      
   

 
     

    
      
   
     
    
     
    
    
    
      
      
    
     
   
   
     
    
  
  
     
     
    
   
     
      
     

     
     
    
    
     


 
     

   
   
     
    
    
     
     
    
     
      

    
     
     
   
   
       
     
     

   
  
       
     
     
   
   
    
     
    
     
    
    
    
    
      
     
     
    
    
    
   
     
     
   
      
    
 



  
     

   


 
 
 
   

  
 
  
   
  
 

  
 

   

 
   

  

   
     

  
 
 
 
  
     

  
    

  


 
 

      




 
      
        

    
       
         
  
 

    
        
  
      
      
   
     
 
     
   

 
 
      
       
    
     


 
     


 

     
    
     
     


 
     
        


    
     
         
  



    
    
     


 
      
       
    
     
        
     
   


   
       

      
    
         
     
        
  
        
        
       

     
     
         
  
     
      

     
 
     
   
     
      


 
 
    
    
       
        

       

         
  
      



  
    
   
       

        
    
    
         
   
         

         
  
     
   
     
     

    
    
     
   


 
 



   
     
 


 
 
 
  

   
    
   
    
 
   

Frmacie

 
  
 

  
   
  

 
 



   
 
   
 
 
   
   
   
 
 
 


 



  
 
  






 
  




  
   



  
 
 
  

 





     
     
       
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L’APPELLO
PADOVA L’Orchestra di Padova e
del Veneto, come non accadeva
da tempo, registra il tutto esauri-
to. Quest’anno c’è stata una vera
corsa all’abbonamento, vuoi per
il programma accattivante fra
Brahms e Beethoven, vuoi per il
lungo lavoro dietro le quinte per
riportare l’orchestra al centro
dell’offerta musicale della città.
Due elementi che, combinati,
hanno fatto lievitare il pubblico
degli affezionatissimi del 25 per
cento. Un bel successo, che pone
però un problema serio: lo sbi-
gliettamento per i singoli concer-
ti sarà alquanto ridotto conside-
rata la capienza dell’auditorium
Pollini, sede tradizionale dei con-
certi. E Paolo Giaretta, vice presi-
dente dell’Opv, ex sindaco ed ex
senatore, lancia subito un sasso
nello stagno. «Il risultato è otti-
mo e la soddisfazione è grande,
stiamo raccogliendo quello che
abbiamo seminato. Ma ora il
grande tema diventa l’audito-
rium: è l’obiettivo da perseguire
con decisione e con forza. Senza
uno spazio adeguato si rischia di
non rispondere alla domanda di
musica chearriva dalla città».

IL PUBBLICO
Gli abbonati alla stagione

2019-2020 (a scelta fra il ciclo
completo di tredici concerti e il
ciclo parziale di sette) hanno rag-
giunto quota 520. I conti non so-
noun’opinione: i posti del Pollini
sono 542, quindi i biglietti a di-
sposizione, pur tenendo conto
del “giro” degli abbonati - si ri-
durranno a qualche decina per
serata, quando andrà bene un
centinaio. «Se questa tendenza,
come speriamo, sarà conferma-
ta anche l’anno prossimo - conti-
nua Giaretta - entrerà in campo
l’ipotesi di istituire nuovamente
il doppio turno. Sempre inattesa
del tantoauspicato auditorium».
Che, precisa, non dovrà essere
solo una sala da concerti. «È im-
portante pensarlo come una ve-
ra e propria Casa della Musica,
conspazi “flessibili” per ospitare
convegni o piccole esecuzioni.
Ma anche luoghi commerciali at-
tinenti, capaci di alimentare pu-
re la gestione: penso a negozi di
dischi, a una libreria tematica, al-
le botteghe dei liutai». E poi biso-
gna investire sul lungo periodo.
«Nei prossimi cinque anni, se tut-
to va per il meglio, la città avrà il
nuovo centro congressi, l’audito-
rium, il Castello Carrarese con la
ex chiesa capace di ospitare qua-
si 400 posti. Anche l’Università
fa la sua parte con il futuro audi-
torium della Caserma Piave e
con la sala da 250 posti del nuo-
vissimoPoloUmanistico. La pro-
grammazione sarà fondamenta-
le e vapensatada subito».

I PROGRAMMI
Non è facile conquistare pub-

blico, e anche l’Opv lo sa. Per
questo, negli ultimi tempi, si so-
no susseguite tante iniziative,
con attenzione soprattutto ai gio-
vani e ai giovanissimi. Continua
il ciclo “Lezioni di suono” con il
compositore residente Michele
dall’Ongaro, poliedrico soprin-
tendente dell’Orchestra di Santa
Cecilia (i tre appuntamenti sa-
ranno trasmessi su Rai 5), torna
la gettonatissima rassegna “Fa-
milies&Kids” per i più piccoli, è
già iniziata la seconda stagione

di concerti nelle casedi riposo. Si
consolida, e in prospettiva si am-
plia, l’impegno per diffondere la
musica tra i giovani: l’Opv già
collabora con dieci scuole d’in-
fanzia e intercetta migliaia di
studenti delle superiori con ese-
cuzioni a loro dedicate. «Un im-
pegno che ci sta ripagando, ma è
necessario investire continua-
mente nella promozione della
musica nel territorio». Nei pro-
grammi il coinvolgimentoanche
delle scuole della provincia e l’in-
cremento dei concerti “decentra-
ti” nei comuni del Padovano.
Nonmancheranno le tournèe, in
particolare in Francia e in Ger-
mania, e un’esibizione al Quiri-
nale il 9 febbraio per il Giorno
del Ricordo che sarà trasmesso
daRadio 3 e anche da altoparlan-
ti piazzati sul Liston.

I CONTI
In tutto ciò, l’Opv deve far qua-

drare i conti. «Sono ottimista - af-

IL CONCERTO

PADOVA Domani all’Auditorium
Pollini, alle 20.45, il direttoremu-
sicale e artistico Marco Angius
inaugura la 54. Stagione concerti-
stica dell’Orchestra di Padova e
delVeneto intitolata “Prismi”.
Il primo appuntamento si ap-

presta ad avviare il ciclo Brahms
con un concerto monografico te-
so all’esecuzione dei “numero
uno” del compositore tedesco.
Accanto alla Prima Sinfonia, in-
fatti, il pubblicopotrà ascoltare il
Primo Concerto per pianoforte e
orchestra con SunwookKim soli-
sta. Imposto sulla scena interna-
zionale come vincitore del Con-
corso pianistico di Leeds a soli 18
anni (2006), confermandosi co-
me il più giovane concorrente

nella storia della competizione,
da quelmomento il nome di Sun-
wook Kim viene prevalentemen-
te associato alla musica di
Brahms. Dopo aver conquistato
la giuria del Leeds alla prova fina-
le del Concorso proprio con il
Concerto op. 15 di Brahms, infat-
ti, il “pianista dall’infallibile sen-
so della tensione armonica” (Gra-
mophone 2017) ha successiva-
mente inciso l’integrale dei Con-
certi pianistici con Hallé Orche-

stra diretta da Sir Mark Elder, a
seguito del debutto discografico
con Myung-Whun Chung per
Deutsche Grammophon, riscuo-
tendoampio consensodi critica.
Reduce dalle esibizioni in Co-

rea del Sud con la Dresden Staa-
tskapelle diretta da
Myung-Whun Chung, e dai con-
certi americani con la Chicago
Symphony Orchestra guidata da
Kirill Karabits, Sunwook Kim
eseguirà a Padova i due Concerti
per pianoforte e orchestra di
Brahms. Il doppio appuntamen-
to con l’Opv (domani e il 30 apri-
le) rappresenterà infatti l’unica
occasione nella Stagione
2019/2020 per ascoltare in Italia i
Concerti di Brahms interpretati
dal pianista coreano.
Fulcro della Stagione concerti-

stica Opv, la musica di Brahms
può essere considerata la vera

dorsale di tutto percorso
2019/2020, così come i suoni
dell’orchestra tendono a irradia-
re, con l’attività musicale, il con-
testo circostante divenendo “l’Or-
chestradella citta`dentrola citta”.
A tale scopo si unisce l’immagine
realizzata dall’illustratore e gra-
phic designer Lucio Schiavon
che accompagnera`la Stagione
concertistica 2019/2020. «I musi-
cisti vivono Padova fino a diven-
tarne parte integrante - dicono
all’Opv - instaurando un dialogo
con i suoi cittadini e i suoi edifici.
La sua forza riflette l’idea di or-
chestra in quanto realta c̀apace
di sviluppare il proprio progetto
culturale confrontandosi con la
citta`intutte le sue componenti,
con i principali attori del mondo
della cultura e dello spettacolo
ma anche del sociale, dello sport,
del commercio edell’impresa».

LA RIQUALIFICAZIONE L’ex sala delle contrattazioni, nei progetti, sarà sostituita da una grande conchiglia rovesciata che ospiterà il nuovo auditorium

La città della cultura

AUMENTO DEL 25%:
LA CAPIENZA
È DI 542 PERSONE,
VENDUTI 520 TICKET
AGLI “AFFEZIONATI”
DELLA STAGIONE

IL SOLISTA COREANO
DOMANI SERA
AL POLLINI
AVVIA IL CICLO
DEDICATO
A BRAHMS

Primo Piano

«Il Pollini non basta,
urgente l’auditorium»
`Il vice presidente dell’Opv, Giaretta: «Cresciuti gli abbonati, posti quasi esauriti»

Indispensabile la nuova Casa della Musica: «Iniziamo già a pensare alla gestione»

Inaugurazione con Angius e il pianista coreano Kim

PROTAGONISTA Il pianista coreano Sunwook Kim inaugura domani
sera con l’Opv la nuova stagione concertistica al Pollini
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
 

 


    
     
     
  
  


  
  
   
     
  
  
   
   
   
    
     
  
     
    
     
     
     
 
   
  

   
   

       
  
   
    
      
    
    
   
    
   
     
    

     

     
     
   
    
      
    
     
   
    
    
  
   
     
   
   
     
     
   
    
    

     
    
     
    
    
     
     
 

 
    

   
  
     
    
    
     
    
     
    
    
    
   
     
  

   
   
    
     
   
     
  
    
     
    
     
    
    
  
    
    
      
     
   
   
    
    
 




  
 
 
 
 
 
 

  





 
 
    
   
  

 

 
 



 
  
 
   
  

 
 

 
 
 


 
 


 

 

 
  
  

 

 
  
  
 
 
  

  
 
 


 

 


  
 
 
 


 


   

 
 









 


    
   
    
    

      
   
 
   
    
    
     
   
     
    
    
     
    
    
    
  
     

   
     
  
    
    

   
   
    
   
    
    
     


  
    

    
   
      
    
   
    
     
    
      
   
     
     
     
      
  
    
     
    

  
      
 
  

  
    

     
    
     
     
     
      
     
    
     
      
     
     
   
    
     
     
      
   
    
     

   

       
     
     
      
    
      
       
      
   
      

    
    
      
    
     
  
      





  
   


   
 
  
  
  
 


 
 

 

  

 
  

  
  

 


 
  



 
 

 
 
  


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 


   
  




    










    
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SOS EMERGENZA
Carabinieri 112
Polizia di Stato  113
Vigili del Fuoco  115
Corpo Forestale  1515
Guardia di Finanza  117
Polstrada  049 8044411
Questura  049 833111
Vigili Urbani  049 8205100
Protezione Civile  049 8204834
Guasti Acqua/Gas  049 8200111
Guasti Luce  800 900 800
Polizia Ferroviaria  049 650742
Nas Antisofisticazione 049 8753333
Rimozione Auto 049 8205100

UFFICI E ISTITUZIONI

Comune  049 8205111
Provincia  049 8201111
Aps  049 8241111
Sita  049 8206811
Difensore Civ. Prov. 049 8201130

GUARDIA MEDICA

Orari nei giorni festivi dalle 8 alle 20 
e nei giorni feriali dalle 20 alle 8 per 

urgenze: per gli abitanti di 

Padova, Albignasego, Cadoneghe, 
Casalserugo, Limena, 
Maserà, Noventa Padovana, Ponte San 
Nicolò, Saonara , il numero è 049 
8216860; 
per gli abitanti di Abano Terme, Cervarese 
Santa Croce, Mestrino, 
Montegrotto Terme, Rubano, 
Saccolongo, Selvazzano Dentro, 
Teolo, Torreglia, Veggiano, Rovolon 
il numero da comporre è 049 8215010.

IN CASO DI BISOGNO

Ospedali  049 8211111
Ambulanza  118

Croce Rossa  049 8077655
Croce Verde 049 8033333

Croce Bianca 049 9003224
Croce Padova 049 718777
Avis 049 651518
Telefono Azzurro  19696
Telefono Amico 199 284284

NUMERI UTILI E FARMACIE

Dall’alto, le pianiste Gloria Campaner e Anna D’Errico 

cinema

“Un altro giro” sbanca
la serata degli Efa
Sull’Italia splende il “Sole”

Massimo Contiero / PADOVA

Cinque pomeriggi consecuti-
vi su Rai 5 (canale 23) con 
l’Orchestra di Padova e del 
Veneto da oggi a venerdì 18 
dicembre. Saranno eseguiti 
tutti i concerti per pianoforte 
e  orchestra  di  Ludwig  van  
Beethoven, per celebrarne il 
250esimo anniversario della 
nascita proprio a ridosso del 
suo compleanno, che ricorre 
il 15 o forse il 16 dicembre.
A questo ciclo si è dato il ti-

tolo “Immortali amate”. Si fa 
riferimento a  tre  lettere  in  
cui il compositore parla ar-
dentemente ad una “immor-
tale”  amata,  variamente  
identificata dai biografi; ma 
l’allusione è  anche al  fatto  

che i cinque concerti beetho-
veniani saranno affidati tutti 
a pianiste. 
Nell’Ottocento il pianofor-

te non mancava mai nei salot-
ti  aristocratici  e  borghesi.  
Era lo strumento indispensa-
bile per ascoltare musica in 
casa ed erano soprattutto le 
donne deputate a suonarlo. 
Non mancarono interpreti di 
alto livello artistico. Beetho-
ven dedicò la Sonata op. 101 
alla baronessa Dorothea Ert-
man  perché  la  giudicava  
un’ottima pianista. Ma sicu-
ramente è Clara Wieck la pia-
nista che dominò l’Ottocen-
to, svolgendo un’attività in-
ternazionale  nonostante  i  
molti  figli  avuti  da  Robert  
Schumann. Il XX secolo ha fis-

sato su disco le interpretazio-
ni storiche di Maria Judina, 
Clara Haskil, France Clidat, 
Moura Limpany, Yvonne Lo-
riod (seconda moglie di Mes-
siaen e sua interprete di riferi-
mento). Per venire ai nostri 
giorni,  non  v’è  dubbio  che  
Martha Argerich sia tra i mag-
giori pianisti in attività. Vinci-
trice da ragazza del Concor-
so Busoni e del Premio Cho-

pin, ancor oggi, settantano-
venne, domina con mani fer-
ree e personalità carismatica 
ogni pagina che affronta, sia 
da solista che nelle più dispa-
rate  formazioni  cameristi-
che. 
Sono tutte italiane le piani-

ste che suoneranno con l’O-
pv sotto la direzione di Mar-
co Angius, e tra loro ci sono 
tre venete: la padovana Leo-

nora Armellini, la veneziana 
Anna D’Errico e la jesolana 
Gloria Campaner. Sarà pro-
prio Armellini a iniziare con 
il primo Concerto in do mag-
giore op. 15 lunedì 14 dicem-
bre alle 17. Figlia di musicisti 
(il padre è stato a lungo diret-
tore del Conservatorio Polli-
ni), Leonora vinse tredicen-
ne il Premio Venezia esiben-
do una maturità da interpre-
te  consumata.  Il  Concerto  
op. 15 fu composto dopo, ma 
pubblicato prima del secon-
do  Concerto  in  si  bemolle  
maggiore op. 19 che sarà ap-
pannaggio,  martedì  15  di-
cembre alle 18. 15, di Maria 
Perrotta, cosentina che vive 
a Parigi dove si è diplomata 
alla École Normale de Musi-
que. Il terzo Concerto in do 
minore op. 37 sarà affidato a 
Mariangela Vacatello,  mer-
coledì  16  dicembre  alle  
17.30, anche lei Premio Ve-
nezia, cui ha aggiunto la vit-
toria nel Concorso “Liszt” di 
Utrecht. Di recente ospite al-
la Biennale Musica, è molto 
attenta  anche  alla  musica  
contemporanea, come Anna 
D’Errico che, venerdì 17 di-
cembre alle 17.15, affronte-
rà il quarto Concerto in sol 
maggiore op. 58. Chiuderà, 
con il quinto Concerto in mi 
bemolle maggiore op. 73 “Im-
peratore”, Gloria Campaner, 
che a Padova si è già ascolta-
ta nel Secondo Concerto di 
Rachmaninov, sotto la dire-
zione di Aziz Shokhakimov. 
Le cinque trasmissioni sono 
state registrate al Teatro Ver-
di.  Introdurrà Sandro Cap-
pelletto. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ROMA

Sbanca Thomas Vinterberg 
con “Un altro giro”, un’ope-
ra divisa tra uomo, alcool e 
desiderio di vita, che si aggiu-
dica tutti i premi più impor-
tanti: miglior film, regia, at-
tore (Mads Mikkelsen) e sce-
neggiatura (scritta dallo stes-
so regista insieme a Tobias 
Lindholm),  mentre  l’Italia  
che correva in sette catego-
rie  deve  accontentarsi  del  
premio Rivelazione europea 
andato all’intensa opera pri-

ma “Sole”  di  Carlo  Sironi.  
Questa in estrema sintesi la 
serata  di  chiusura  della  
33esima edizione degli Efa 
(European  Film  Awards).  
Un’edizione tutta da remo-
to, e diluita in cinque appun-
tamenti, da martedì 8 a saba-
to  12  dicembre,  durante  i  
quali sono state premiate le 
diverse categorie.  «Ringra-
zio tutti » ha detto Sironi in 
collegamento da  casa  «ma 
soprattutto  dedico  questo  
film a mio padre». Sironi è fi-
glio di Alberto, storico regi-
sta del Commissario Montal-
bano.
L’Italia correva anche con 

“Martin  Eden”  (film  euro-
peo, regista Pietro Marcello, 
sceneggiatura  di  Maurizio  
Braucci e Pietro Marcello, at-
tore protagonista Luca Mari-
nelli),  con  Elio  Germano  
(candidato come attore eu-
ropeo per “Volevo nascon-

dermi” di Giorgio Diritti) e 
con i fratelli Fabio e Damia-
no D’Innocenzo (per la sce-
neggiatura di “Favolacce”).
Vinterberg confessa, a più 

riprese, come questo film sia 
molto legato alla sua vita:  
«Ci tengo molto anche per-
ché è stato girato in un mo-
mento difficile: la morte di 
mia figlia Ida di 19 anni in un 
incidente stradale. Lei crede-
va  molto  in  questo  lavoro  
che, tra l’altro, è stato girato 
nella sua classe. Sono anda-
to avanti, insomma, grazie a 
mia moglie e ai miei amici e 
anche in ricordo di Ida». 
Paula Beer è la migliore at-

trice per “Undine” di Chri-
stian  Petzold,  storia  di  un  
amore così grande fin den-
tro il  mito, mentre miglior 
documentario è “Collective” 
di Alexander Nanau dedica-
to alla corruzione del siste-
ma sanitario romeno. —Il regista Carlo Sironi

LE FARMACIE 
ULSS 6 EUGANEA
Apertura 9-21

INFANTI Dr. TESSARI - Padova
Via Belzoni, 17 - tel. 049 650159
AI COLLI - Padova
Via Dei Colli, 75 - tel. 049 620115
GUIZZA CENTRALE - Padova
Via Conselvana Guizza, 77 - tel. 049 687224
PICCINALI - Saonara
Via Vittorio Emanuele, 23/A 
tel. 049 640183
EUBIOTICA Dr. BELLINI - Teolo
Via Molare, 17 - tel. 049 9925019
VERONESE - Rubano
Via A. Rossi, 42 - tel. 049 631280

NICOLAZZI - Cadoneghe
Via Matteotti, 103/A - tel. 049 706518

Apertura 9-24
CAPPELLINI FINATO - Padova 
Via Madonna del Rosario, 130 (Torre) 
tel. 049 8934666

Apertura 24 ore su 24
CIATO - Padova
Via F. D'Acquapendente, 51 
tel. 049 687642
COLLI EUGANEI Montegrotto 
Terme/Mezzavia
Via Mezzavia, 6 - tel. 049 794339

ALTA PADOVANA
Apertura 24 ore su 24

GALLIERA VENETA - Sant’Anna
Via Roma, 109 - tel. 049 5969174
PERAROLO di VIGONZA - Balbinot
Via A. Diaz, 164 - tel. 049 8936587

Apertura 9-22 (in appoggio)
CARMIGNANO DI BRENTA - Favaro
Via Marconi, 15 - tel. 049 5957029

RUSTEGA di CAMPOSAMPIERO 
Santo Spirito 
Borgo Rustega, 71 - tel. 049 9302518

PIOVESE
Apertura 24 ore su 24

CORREZZOLA - Giacometti 
Via Garibaldi, 55 
tel. 049 5807015

BASSA PADOVANA
Apertura 24 ore su 24

MONSELICE - Zuolo
Via Costa Calcinara, 80 
tel. 0429 783120
MEGLIADINO SAN FIDENZIO - Donati
Via Marconi, 53/1 - tel. 0429 89112

Apertura 9-21
DUE CARRARE S. STEFANO 
Scanelli 
Via Roma, 184 
tel. 049 525203
BARBONA - Bertagnon
Via Roma, 5 - tel. 0425 607704

classica

Buon compleanno
Beethoven
Cinque pianiste
e le “Immortali amate”
Ciclo di concerti con l’Opv da oggi a venerdì su Rai 5
Le interpreti nel solco di una altissima tradizione

IN APERTURA

LA PIANISTA LEONORA ARMELLINI
APRE LA RASSEGNA DELL’OPV

LIVENow propone il concerto in streaming a pagamento con i 
40 fingers, la nuova rivelazione del crossover, chitarriati acusti-
ci triestini con milioni di visualizzazioni. Live alle 20.30 del 26 di-
cembre dal Rossetti di Trieste, biglietti (9,90 euro) in vendita dal-
le 18 di oggi su www.live-now.com. (Foto Simone Di Luca). 

in streaming

40 Fingers live da Trieste

NATI OGGI

Nostradamus (1503 – 1566)
Ave Ninchi (1914 – 1997)
Jane Birkin (1946)
Vinicio Capossela (1965)

LA FRASE

«Sono una nonna
con migliaia di nipoti
in tutta l'Italia:
bambini e bambine
mi scrivono
per dirmi
che mi vogliono bene».

AVE NINCHI

IL CALENDARIO

30 SPETTACOLI LUNEDÌ 14 DICEMBRE 2020
ILMATTINO
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GLIHOTELVENDUTI
Occasione
per il rilancio
Riteniamosenz’altroun’ottima
notizia la cessionedaparte
dell’Enpamdelle strutture
alberghierediAbanoe
Montegrotto.Almomentonon
èdato sapere come intenda
muoversi il Fondoamericano
Apollomaci auguriamoche
l’operazionenon sia stata
portata a termine conmero
intento speculativo, bensì con
l’obiettivodi rilanciare la
vocazione ricettiva di questi
hotel, dopo anni di incuria e
degrado.Ci auguriamoche le
Amministrazioni diAbanoe
Montegrotto sappiano cogliere
questaopportunità di rilancio
dell’economiadel territorio e
dell’occupazione, senza
indulgere in inutili bizantinismi
e senzadivisioni. Per quanto
attiene l’hotelOrologio,
l’obiettivodeve esserequello di
riportarlo ad essere il centro del

salottobuonodiAbano,
operazionechenonpotrà
ritenersi compiuta finoa che
non si risolverà anche la
questionedelKursaal.
DirettivoAbanoViva

LAPOLEMICA
Bella Ciao esalta
la resistenza
ReverendoDiDonna, la stampa
cittadina ci informadi un suo
interventodeciso, cheha
comportato l’interruzionedi
un’esecuzionemusicaleda
partedi ungruppo che suonava
la canzoneBella Ciao sul

sagratodelDuomo. “Nè rosso,
nènero qui!” Lei haesclamato.
NededuciamocheLei si è
sentito in doveredi intervenire
perchè “BellaCiao”, canzonea
suoavviso ”rossa”,
costituirebbeoltraggio e
contraddizione inaccettabile
rispetto alla sacralità del luogo
di esecuzione (il sagrato). Le
facciamoosservare che “Bella
Ciao” èuncanto cheesalta la
resistenza, la libertà, i
partigianimorti per la libertà e
che invita adeporredaparte di
tutti (“le genti chepasseranno”)
un fiore sulla tombadeimorti
per laLibertà. É esplicitamente
uncanto contro il fascismoe
contro il ”nero” e l’invasore,ma

nonèperniente uncanto
”rosso”: èuncantoper la
resistenza, natoprobabilmente
dopo la resistenza, eseguito in
Italia e, negli ultimi anni, in
tutto ilmondo, làdoveper la
libertà ci si batte. Le ricordiamo
chemolti preti cattolici furono
attivi sostenitori e organizzatori
dellaResistenza: fra questi
molti dellaDiocesi di Padova,
dadonGiovanniApolloni adon
GiovanniNervo, daDon
AntonioPegoraro aDon
GuerrinoGastaldello. Ecco,
reverendo, osiamopensare che
questi preti, diversamenteda
Lei, nulla avrebberoda ridire
ascoltando, davanti allaCasadi
Dio, una canzoneche ricorda ”il

partigianomortoper la libertà”.
FlorianaRizzetto
MaurizioAngelini
Presidente e vice presidente
ProvincialeAnpi

LEVACCINAZIONI
Sbagliato utilizzare
i carabinieri
Premetto, sonounex
carabiniere, vedere in tv servizi
di carabinieri utilizzati per
andarea fare le vaccinazioni a
domicilio,mi creauncerto
imbarazzo. Con tutti i problemi
di sicurezzaper la nostra
società, distogliere energie,

personale e risorse per fare le
vaccinazioni lo reputomolto
forzato, sembraquasi uno spot
per lapolitica, sia chiaro che le
mie considerazioni nullahanno
ache fare con imilitari
comandati a farequel
determinato servizio,ma sono
rivolte a chi deve rispettare le
forzepubblicheper i compiti
che sono stati loro attribuiti per
garantirenelle strade la
sicurezzadei cittadini. Ci sono
migliaiadimedici, infermieri,
specialisti, farmacisti,medici di
famiglia, che facciano loro il
lavoro richiesto inquesto
particolaremomentodella
nostravita.
GiuseppeCagnin

Inoccasionedella ripresadella stagionedell’OrchestradiPadovaedelVeneto, si è tenutaal
TeatroVerdi l’inaugurazionedellanuovacameraacustica.La suaacquisizionerappresentaun
altro importante traguardoper l’attivitàdell’Opv,unostrumento indispensabileperunascolto
ottimaledel suono inqualsiasi puntodel teatroe inogniordinedipostioccupati.
«Daquandosiamopotuti tornarealVerdi - sottolinea il vicepresidenteOpvPaoloGiaretta - sul
palcoèpresente lanuovacameraacustica, un investimentochevivedella collaborazione intensa
sviluppatacon ilTeatroStabiledelVeneto.Grazieal contributodellaFondazioneCassadi
RisparmiodiPadovaeRovigoabbiamopotuto fareun investimentodioltre80.000euro».

Farmacie

CITTÁ
`Aperta 24 ore su 24: DAL BIANCO -
viaAspetti 219, tel. 049600420.
`Aperta fino alle 24: CARRARO AR-
TURO-viaSiracusa 28, tel.049 690301.
`Aperte fino alle 21: SAN LUCA - via
San Marco 226 (Ponte di Brenta), tel. 049
625102; SANTA GIUSTINA - Prato della Val-
le 25, tel. 049 8750784; AL DUOMO - via
Manin 67/69 (piazza Duomo), tel. 049
8758363.
`Guardiamedica: tel.049 8214830.

CINTURAURBANA
`Aperta 24 ore su 24:ABANO TERME
- Farmacia Colombo, via Volta 31, tel.
0498668043.
`Aperte fino alle 21: SELVAZZANO/-
TENCAROLA - Fusetti, via Padova 12,
tel. 049 624557; ALBIGNASEGO - Ai Fer-
ri Bellato, via Roma 60, tel. 049
7106302; PONTE SAN NICOLÒ/RONC-
AGLIA - Ziliotto Pattanaro, via Nievo 2,
tel. 049 717329; CADONEGHE/BRAGNI -
Hyeraci, via Giotto 18, tel. 049 8305626;
MESTRINO - Galileo, via Fratelli Bandie-
ra4, tel.049 2321269.

PIOVESE
`Fino alle 19.30 di domani: POLVE-
RARA - Farmacia San Fidenzio dottor
Chinello, via Volparo 12, tel. 049
9772020. Dalle 19.30 di domani alle
19.30 di domenica: PIOVE DI SACCO -
Sant’Anna dottor Businaro, via Valeri
18, tel. 049 9714019.

ALTAPADOVANA
`Aperte 24 ore su 24: VIGODARZERE
- Farmacia Bresciani, via Roma 340, tel.
0498871016.
CITTADELLA - Lago, via San Donato
2/A, tel. 049 9404447; MUSSOLINI DI
VILLANOVA - Al Giglio, via Roma 106/C,
tel.049 9301931.
`Aperte dalle 9 alle 22: GAZZO - Far-
macia Bordignon, piazza IV Novembre
44, tel. 049 9425723; CAMPOSAMPIE-
RO - Rialto, via Rialto 3, tel. 049
5790113.

BASSAPADOVANA
`Aperte 24 ore su 24: ESTE - Farma-
cia Zanchin, via Porta Vecchia 1, tel.
0429 2476; DUE CARRARE/SAN GIOR-
GIO - Fortini, via IV novembre 6, tel. 049
525313; VO’ EUGANEO - Martini, via Mar-
cono118, tel 049 99400117.
`Aperte fino alle 21: PONSO - Farma-
cia Ferrari, via Vittorio 36, tel 0429
95039.
`Sabato e festivi (non orario nottur-
no):MONSELICE - Farmacia Giovannoli,
viaRoma 6, tel. 042972221.

PADOVA
REDAZIONE: Via Squarcione, 5
Tel. (049) 8756011 - Fax (041) 665174
E-mail: padova@gazzettino.it

CAPOCRONISTA:
Egle Luca Cocco

VICE CAPOCRONISTA:
Antonio Bochicchio

REDAZIONE:
Marco Aldighieri, Maria Grazia Bocci,
Mauro Giacon, Luca Ingegneri, Marina
Lucchin, Claudio Malagoli, Giovanni
Piva, Lisa Rizzo, Claudio Strati,
Donatella Vetuli

L’Opvinauguralanuovacameraacustica
AlTeatroVerdi

Lettere

Lapostadei lettori

800.893.426

È possibile acquistare 
direttamente dal sito con 
pagamento con carta di 

credito
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LA PROCLAMAZIONE Daniela Mapelli è la nuova rettrice dell’Università di Padova: l’abbraccio con il predecessore Rizzuto

La polizia in festa per il patrono SanMichele Arcangelo

LA RICORRENZA
PADOVA La Polizia di Stato cele-
bra San Michele Arcangelo. Il
29 settembre ricorre la festività
di San Michele Arcangelo, pa-
tronodella Polizia di Stato. Così
ieri mattina, alle 9, presso la
Chiesadi SantaMariadei Servi,
si è celebrata la SantaMessa, of-
ficiata dal vicario del vescovo
per i rapporti con le Istituzioni

ed il territorio don Luca Facco,
il cappellano della Polizia don
Ulisse Zaggia ed il parroco di
SantaMariadei Servi.
Il vescovo, presente ad inizio

cerimonia, ha rivolto un saluto
ed un ringraziamento alla Poli-
ziadi Stato.
Alla funzione religiosa - che

si è svolta nel rispetto delle mi-
sure restrittive previste dalla vi-
gente normativa - hanno parte-
cipato, oltre al questore di Pa-
dova, Isabella Fusiello, il prefet-
to, il sindaco, il presidentedella
Provincia, il comandante inter-
regionale ed il comandante re-
gionale dell’Arma dei carabi-
nieri, il comandante dei vigili

del fuoco e della polizia locale,
e altre autorità civili e militari
fra cui il comandante del Co-
mando Forze Operative Nord
dell’Esercito.
Al termine della Messa si è

svolta, alla sola presenza delle
autorità, una breve cerimonia
di consegna delle medaglie di
commiato al personale in quie-
scenzadella Polizia di Stato.
SanMichele Arcangelo è sta-

to proclamato patrono e protet-
tore della Polizia da Papa Pio
XII nel 1949 “per la lotta che il
poliziotto combatte tutti i gior-
ni come impegnoprofessionale
al serviziodei cittadini”.

© riproduzione riservata

Nellamattinataodierna il
Prefetto,RaffaeleGrassi,
insiemea tutti iDirigentidella
Prefettura,haricevuto il
Rettoredell’Universitàdi
PadovaprofessorRosario
Rizzuto,giuntoal terminedel
suo incarico.
Nel corsodel cordiale
incontro, ilPrefettoGrassiha
volutosottolinearecome
l’operatodiquesti annidel
professorRosarioRizzuto
abbia inciso inmodo
significativoper la conferma
dell’UniversitàdiPadovatra i
piùprestigiosiAtenei italiani,
riconosciutiancheall’estero,
comeIstitutodi assoluta
eccellenza.
IlPrefetto,RaffaeleGrassi,
infine,haringraziato il
MagnificoRettore
dell’universitàdiPadovaper il
ruolo fondamentalecheha
ricoperto inquesti annieper i
tantiprogetti e le iniziative
intrapresichestanno
traghettando l’Universitàdi
Padovanegli 800annidi
Fondazione,nel rispettodella
tradizione,maalpassocon i
tempi.

© riproduzione riservata

Il prefetto
saluta il rettore:
«Ha reso Padova
prestigiosa»

Ilmessaggio

PALAZZO MORONI
PADOVA Da una parte Omid Fi-
rouzi, dall’altra Luigi Tarzia.
Da una parte Coalizione Civica
e dall’altra la Lista Giordani.
Ancora una volta. L’ennesima
frizione inmaggioranza si ma-
nifesta sul terreno della sicu-
rezza urbana, uno dei temi che
animeranno anche la prossi-
macampagna elettorale.
Tutto nasce dall’intervista ri-

lasciata alGazzettino da Firou-
zi, uno degli ultimi capi dei no-
global padovani appena eletto
nel coordinamento politico di
Coalizione Civica. Firouzi, più
volte indagato («ma sempre as-
solto») per le sue occupazioni,
così si era espresso sul proget-
to del Controllo di Vicinato dei
cittadini: «È uno strumento
sbagliato, così come è sbaglia-
to puntare tutto sulle telecame-
re e sui presidi di polizia. Pure
le forze dell’ordine hanno un
atteggiamento più che dubbio
sul controllo di vicinato. Pro-
duce un sovrapposizione di re-
sponsabilità, genera ansia e dif-

fidenza tra i cittadini».
Nemmeno il tempo di legge-

re queste parole e già alle sette
delmattino Luigi Tarzia esplo-
de. Il consigliere comunale,
presidente della commissione
sicurezza, cova per qualche
ora la disapprovazione dentro
di sé e poi alle cinque del pome-
riggio scrive su Facebook esor-
dendo con una punzecchiatu-
rapersonale: «Meglio tardi che
mai: dalle occupazioni abusive
e illegittime al governo della
città e alla gestione legale e am-
ministrativa dei bei comuni.
La redenzione è un percorso
lungo ed articolato e pare per
fortuna sia arrivata. Ora servi-
rà però dimostrarla nei fatti e
nondire cose solo avanvera».
Fatta la premessa, Tarzia en-

tra nelmerito. «Quasi 200 citta-
dini ogni giorno in 4 aree urba-
ne della città collaborano con
le forze dell’ordine qualifican-
do le informazioni e facendo
conseguire ottimi risultati in
tema di contrasto allo spaccio
e al degrado. Mi sembra - pro-
segue - che in tema di sicurez-
za urbana vi sia da parte di
Coalizione Civica una sorta di
rimozione. In particolare sul
“Controllo del Vicinato” (su cui
si era espresso dubbioso anche
l’ex vicesindaco Lorenzoni, ndr)
una aprioristica diffidenza. In
realtà la misura ha prodotto
molti risultati con oltre 700 in-
formazioni, di cui 600 circa
considerate qualificanti dal
punto di vista operativo e in al-
cuni casi le indicazioni hanno
consentito di recuperare an-
che cocaina, hashish emarijua-
na».
È l’ennesimo scontro tra Tar-

zia e il mondo di Coalizione.
Duemondidistanti,maconun
comune cordone ombelicale:
SergioGiordani.

GabrielePipia
©RIPRODUZIONERISERVATA

Tarzia torna a pungere Coalizione:
«Controllo di vicinato, ecco i risultati»

`Il clou è domani quando inizierà il mandato della prima
rettrice: alle 10 l’avvicendamento tra Rizzuto eMapelli

`Iniziano oggi i festeggiamenti per l’importante traguardo
dell’università: si parte alle 21 con uno spettacolo al Verdi

IL PROGRAMMA
PADOVA Tanti auguri al Bo che da
oggi comincia a festeggiare i
suoi 800 anni. Il programma di
eventi è serrato e si inizia conun
incontro di assoluta eccezione.
Questo pomeriggio alle 16 Palaz-
zo Bo vedrà arrivare i rappresen-
tanti delle più anticheuniversità
europee: Sorbona, Tolosa, Bolo-
gna e Napoli mentre in strea-
ming saranno collegati i rettori
della Universidad de Salamanca
e della University of Cambridge.
L’obiettivo dell’incontro è di un
certo tenore, “New ideas for the
future”, una discussione su cosa
accadrà agli atenei nel post-pan-
demia. Spazio alla musica que-
sta sera alle 21 al Teatro Verdi
dove andrà in scena lo spettaco-
lo “Libertas. Un comune destino
ci tiene qui, o tutti quanti o nes-
suno”. Prendendo spunto dal
motto dell’Ateneo e dalla poesia
“Nove marzo duemilaventi” di
Mariangela Gualtieri, verrà rac-
contato il ruolo della cultura co-
me strumento di libertà attraver-
so testi scelti da Elio De Capitani
emusiche di Silvia Colasanti ese-
guite dall’Orchestra di Padova e
del Veneto diretta dal maetro
MarcoAngius.

IL CLOU
Il cuore degli 800 anni, però,

starà tutto nella giornata di do-
mani. Un momento storico non
solo per gli 8 secoli compiuti dal
Bo ma anche perché inizierà il
mandato della prima rettrice
della storia dell’Università di Pa-
dova. Quell’università che ha
laureato in filosofia la prima
donnaalmondo, ElenaLucrezia
Cornaro Piscopia nel 1678. La ce-
lebrazione avrà inizio alle 10 in
Aula Magna. Ci saranno i saluti
istituzionali della vice-presiden-
te della Regione Elisa De Berti,
del sindaco Sergio Giordani e
del prefetto Raffaele Grassi. Poi
la parola passerà al rettore
uscente,RosarioRizzuto, cheda
domani tornerà a insegnare.
Terranno un discorso anche i
rettori ospiti e poi lei, Daniela
Mapelli, la prima rettrice del Bo.
Aprirà i festeggiamenti per gli
800 anni, darà inizio al suoman-
dato e annuncerà i nomi della
squadra di prorettori che la ac-
compagneranno per i prossimi
sei anni. Ma il compleanno del

Bo non si esaurisce questo fine
settimana. Gli eventi prosegui-
ranno per un intero anno. In ot-
tobre continueranno le “Padua
Freedom Lectures”, conferenze
di importanti studiosi sulla li-
bertà guardata da diversi punti
di vista.
Il 29 ottobre ci sarà la senatri-

ce a vita e biologa Elena Catta-
neo e sono attesi anche il filoso-
fo camerunense Achille Mbem-
be e la storica britannica Mary
Beard.Dal 9 ottobre al 9 gennaio
2022, inoltre, l’Orto Botanico
ospiterà la mostra “How nature
works” di Krištof Kintera, men-
tre sabato sarà inaugurato ilMu-
seo dellaGoliardia al Bo, di fron-
te al bar Mario. Tra le iniziative
che accompagneranno l’Otto-
centenario c’è “Patavina Liber-
tas. Una storia europea dell’Uni-
versità di Padova”, collana di vo-
lumi di alta divulgazione pubbli-
cata in coedizione da Donzelli e
PadovaUniversity Press.
Il progetto, presentatoa luglio

a PalazzoGiustiniani a Roma al-
la presenza della presidente del
Senato Maria Elisabetta Alberti
Casellati, si compone di nove vo-
lumi. A settembre è stato pubbli-
cato il terzo titolo, “L’Università
delle donne. Accademiche e stu-
dentesse dal Seicento a oggi”, a
cura di AndreaMartini e Carlot-
ta Sorba.

SilviaMoranduzzo
© riproduzione riservata

LA CERIMONIA Alcuni momenti
della messa in onore del
patrono S.Michele arcangelo

`Cerimonia emessa
con le autorità
e il vescovo Cipolla

ATTESI ANCHE
LA SENATRICE A VITA
ELENA CATTANEO,
LA STORICA MERY BEARD,
E LA PRESIDENTE
ELISABETTA CASELLATI

«MISURA
EFFICACE,
SEICENTO
INFORMAZIONI
UTILI PER
PER LE FORZE
DELL’ORDINE»

Padova

Arte emusica per gli 800 anni del Bo

Ancona        071 2149811
Lecce        0832 2781 
Mestre        041 5320200
Milano        02 757091
Napoli        081 2473111
Roma        06 377081

Vendite immobiliari, 
mobiliari e fallimentari
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LA RASSEGNA
L’Orchestra di Padova e del

Veneto apre la stagione concer-
tistica 2021-22 con il titolo sug-
gestivo “Natura Sonorum”: die-
ci concerti a partire dall’8 gen-
naio finoal9giungo.
Per la prima volta nella storia

dell’orchestra padovana, l’ini-
zio della nuova stagione concer-
tistica coincide con il nuovo an-
noperpermetteredi recuperare
i concerti sospesi entro il 2021,
per la pandemia. «Abbiamo vo-
luto chiamarla “Natura sono-
rum”per sottolineare la relazio-
ne che intercorre tra il suono
della natura e la natura del suo-
no - ha chiarito il direttoreMar-
co Angius - Una delle particola-
rità della stagione risiede nella
presenza di brani inconsueti,
nonostante in questi anni abbia-
mo sperimentato le peripezie
più inaudite, soprattutto delNo-
vecento». Il titolo scelto dal di-
rettore esalta infatti la connes-
sioneconPadova, inparticolare

con il suo Orto Botanico, sito
Unesco, proprionell’annodei fe-
steggiamenti per gli 800 anni
dell’Ateneopatavino.
«Lamusica è il canto della ter-

ra e l’immagine che definisce il
programma - ha precisato il vi-
ce presidente Paolo Giaretta -
Spiega bene così la vocazione
specifica dell’Opv di mantenere
forte il rapporto tra le sceltemu-
sicali e i territori in cui l’Orche-
stra agisce». In questo senso,
“Natura Sonorum” rappresenta
una nuova fase dell’orchestra,
avviata con il concerto al sorge-
re del sole della scorsa estate,
nella totale compenetrazione
del suono all’elementonaturali-
stico dell’Orto Botanico. La sta-
gione che sta per partire segne-
rà il definitivo ritorno degli ap-
puntamenti musicali dell’Opv
alTeatroVerdidove lapresenza
della nuova camera acustica ga-
rantiràunascoltoottimale.
Si partirà conunevento-ante-

prima,venerdì 10dicembre, alle
20.45, al Santo: il tradizionale
Concerto di Natale, sulle note di

Bach e del figlio Wilhelm con il
sopranoGiuliaBolcato; l’Opv sa-
rà diretta da FilippoMaria Bres-
san (inviti gratuitidisponibilida
mercoledì 1 dicembre allo Iat di
GalleriaPedrocchi). Lastagione
si aprirà, sabato 8 gennaio, alle
20.45, al Verdi con un concerto
di musiche novecentesche, di-
retto daRobertoAbbado; al pia-
noforte, Federico Colli: Debus-
sy,Bartok,Stravinsky.

GLI ELEMENTI DISTINTIVI
L’approfondimentodellemu-

siche di Schubert con le sue sin-
foniee lapresenzadialcuni tra i
più acclamati interpreti della
nuova generazione che incon-
treranno direttori affermati a li-
vello internazionale, sono i due
elementi distintivi. Alcuni nomi
degli artisti che saliranno sul
palco del Verdi: i pianisti Filip-
po Gorini e Federico Colli; i vio-
loncellistiGiovanni Sollima,Na-
talie Clein, Valentino Worli-
tzsch, Maximilian Hornung; le
violiniste Sarah Christian e Ca-
rolinWidmann. Sul palco, adiri-

gere l’Opv si alterneranno Anu
Tali, Roberto Abbado, Yaniv Di-
nur, Antoni Wit, Christian Ku-
nert, UmbertoBenedettiMiche-
langeli. Un’altra particolarità
della rassegna risiede nella pre-
senza di brani insoliti che ver-
ranno proposti insieme ai gran-
di capolavori della storia della
musica come il “Prélude à
l’après midi d’un faune” di De-
bussy e la Suitedal balletto “L’oi-
seau de feu” di Stavinsky che
sottolineano un forte legame
conlanatura.
Inprima esecuzionenaziona-

le, verrà inltre proposto il Con-
certo per oboe e orchestra di Ri-

chardStrauss con il primooboi-
sta Opv, Paolo Brunello, per la
direzione di Hansjorg Schellen-
berger.Giovedì9giugno, il ciclo
di concerti chiuderà con le mu-
sichediWebern,Mozart, Stavin-
sky, Haydn, diretto da Christo-
phPoppen.
Gli abbonamenti saranno in

vendita dal 25 ottobre all’Orato-
rio di SanRocco. I primi tre gior-
ni di vendita sono riservati agli
abbonati della precedente sta-
gione; dal 28ottobre al 6novem-
bre, per tutti (www.opvorche-
stra.it).

InesThomas
©RIPRODUZIONERISERVATA

MUSEO POLENI
IL BOSONE DI HIGGS
E LA NUOVA FISICA
Nell’ambitodell’iniziativa “I
martedì alMuseoGiovanni
Poleni”, oggi alle 18.30MiaTosi
delDipartimentodi Fisica e
Astronomiadell’Università di
Padova terràun incontro dal
titolo “Comeabbiamovisto il
bosonediHiggs?E come faremo
avedere segnali di nuova
fisica?”. L’accessoalmuseo è
possibile semuniti diGreenpass
in corsodi validità.

SALOTTO MUSICALE
SUL PALCO DEL RIDOTTO
SQUITIERI E OLIVA
LaSaladelRidottodelTeatro
Verdi ospiterà staseraalle 20.15 il
duocompostodal violoncellista
DaniloSquitieri e dal pianista
EnzoOliva che eseguiràmusiche
diGiuseppeMartucci, Guido
AlbertoFanoe SilvioOmizzolo. I
biglietti sono in vendita nella
biglietteriadelTeatroVerdi e sul
sito delTeatro Stabile delVeneto.

ISTITUTO ITALO-TEDESCO
DALLA SCUOLA VIENNESE
ALLA DODECAFONIA
Nell’ambitodella rassegna
“L’unicità dellamusica tedesca:
ArnoldSchoenberg e la Scuola
viennese” con relatriceMarisa
Franceschi, oggi alle 17 nella sede
di via deiBorromeo 16, in
presenza (conGreenpass) e in
streaming, verrannoanalizzate
le figure diHansPfitzner edi
AlexandervonZemlinsky;
inoltre si parleràdella
Dodecafonia.

SALA DEL ROMANINO
LA STANZA ALTA DELL’ATTESA
TRAMITO E STORIA
Domani alle 17 aiMusei Civici
agli Eremitani si terrà la
presentazionedel libro “La
stanzaaltadell’attesa, tramito e
storia” (Valentinaeditrice) di
MariaLuisaDanieleToffanin.
Oltre all’autrice interverranno
StefanoValentini, editore e
giornalista, e Luisa Scimemidi
SanBonifacio; letture di Federico
Pinaffo.

ASSOCIAZIONE XEARTE
I VERSI DELLA DIVINA COMMEDIA
ISPIRATORI DELLE OPERE
Èvisitabile finoal 17novembre,
allaporta cinquecentescaSan
Giovanni, lamostra-concorso
realizzatanell’ambito dei
festeggiamenti per i 700anni
dallamorte diDanteAlighieri;
obbligatori greenpass e
mascherina.Leopere esposte
traggono spuntodai versi della
DivinaCommedia.

MULTISALA MPX Una scena del film
tragicomico “I’m your man”

IL GRANDE SCHERMO
(p.b.) Nuovo appuntamento

ogginelle salepadovane aderen-
ti al progettodelmartedì “LaRe-
gione ti porta al cinema con tre
euro”.
Al Lux di piazzale Santa Cro-

ce alle 18.30 verrà proiettato
“Days” del taiwanese Tsai
Ming-liang: segnatodallamalat-
tia, il protagonista Kang vive al-
la deriva; una sera, in una terra
straniera, incontra il giovane
Non e si consolerà con lui. Alle
21.15 è in programma in versio-
neoriginale sottotitolata “#IoSo-
noQui” del francese Eric Larti-
gau: Stephane è uno chef di suc-
cessonei Paesi Baschi circonda-
to dall’affetto dei figli; quando

conosce su Instagram la giova-
necoreanaSoodecidedipartire
per Seoul per incontrarla all’ae-
roporto, ma non la troverà. Al
Rexdi via Sant’Osvaldo alle 21 si
vedrà “Quo vadis, Aida?” di Ja-
smila Zbanic dalla Bosnia-Her-
zegovina, una ricostruzione dei
tragici eventi di Srebrenica del
1995, attraverso le vicende di
una donna che tenta l’impossi-
bileper salvare la famiglia.
Al cinemaEsperia alle 21 ci sa-

rà “Qui rido io” diMarioMarto-
ne: incentrata sulla figuradel ce-
lebre attore e commediografo
Eduardo Scarpetta, padre di
Eduardo De Filippo, la pellicola
vanta nel cast Toni Servillo. Al
MultiastradiviaAspetti alle 17e
alle 20.20 “Drive my car” del
giapponese Ryusuke Hamagu-
chi racconta di Yusuke Kafuku,
attore e regista teatrale, la cui
moglie drammaturga viene a
mancare improvvisamente.
Due anni dopo l’artista viene in-
gaggiato per mettere in scena
“ZioVanja”di Checov e conosce-
rà lasuaautistaMisaki.
Infine alMultisalaMpx di via

Bonporti alle 17.15e20.15 sarà la
volta di “Respect” dell’america-
no Liesl Tommy basato sulla vi-
ta della cantante Aretha Frank-
lin.Alle 17.30 “AChiara” dell’ita-
liano JonasCarpignano, vincito-
re alla Quinzaine des Realisa-
teurs del Festival di Cannes in
cui realtà e sogno si confondo-
no, e alle 20 e 22.10 il tragicomi-
co “I’m yourman” della tedesca
Maria Schrader dove una scien-
ziata dovrà vivere con un robot
umanoide.

©RIPRODUZIONERISERVATA

ARTISTI DI FAMA Sul palco tra gli altri anche il pianista Filippo Gorini

(m.c.)Dopo il concertodel trio
Sentinel, ErikFriedlander,Ava
MendozaeDiegoEspinosache
haavviato lasecondaparte
dellastagionemusicaledi
Centrodarte21, eccodomani il
secondoappuntamentocon il
debuttoeuropeodei 3Cards
Trickchealle21 suoneranno
nell’Auditorium“Cesare
Pollini”.Formazionedi sole
corde,nascedall’incontrodi tre
improvvisatori fra ipiùattivi
sullascenanewyorkese,
ognunoprovenienteda
esperienzesonoremolto
differenti. Il trio saràalleprese

conmateriali eterogenei e
persinocasuali: cover, colonne
sonore, standard,musica
classicaecomposizioni
originali.Unamusica “senza
etichette”così è l’ispirazione
dellarassegna.OnstageMarco
Cappelli alla chitarra classica,
BrandonSeabrookallachitarra
elettricaeStomuTakeishial
basso.Per laprimavolta
suonano inEuropae il loro tour
sièresopossibilegraziealla
residenzaoffertadalCentro
d’ArteedalPollini attraverso la
strutturadiSaMplper la
produzionee la registrazione

del loroprimoalbum.Marco
Cappelli, napoletanodinascita,
dal2004viveaBrooklyn,
interagendovivacementecon la
fermentantescena
newyorkese;Brandon
Seabrookèstatoproclamato
nel2012“migliorchitarristadi
NewYork”dalVillageVoice; nel
2009StomuTakeishi è stato
eletto “nuovo talento”nel suo
strumento.Biglietti: intero 12
euro, ridotto5ed 1euro
studentidell’universitàdi
Padova. Inprevendita su
Ticketmaster.

©RIPRODUZIONERISERVATA

I 3 Cards Trick al Pollini nel loro primo tour europeo

Centrodarte

L’ANTEPRIMA AL SANTO
Venerdì 10 dicembre il tradizionale
concerto di Natale sulle note
di Bach e del figlio Wilhelm
con il soprano Giulia Bolcato

Padova
Eventi

Cinema

Presentata la stagione 2021-22 dell’Opv che segna il definitivo
ritorno al Teatro Verdi: primo appuntamento l’8 gennaio

Dieci nuove tappe
con la vocazione
tra suono e natura

Il martedì in sala a 3 euro:
tutte le proposte di oggi

PADOVA
`DON BOSCO
via S. Camillo De Lellis, 4 Tel. 049
8021666
«IL MATRIMONIO DI ROSA» di I.Bollain
: ore 21.00.
`ESPERIA
via Chiesa Nuova, 90 Tel. 049 8722711
«QUI RIDO IO» di M.Martone : ore 21.00.
`IL LUX
via Cavallotti, 9 Tel. 049 715596
«DAYS» di T.Ming-liang : ore 18.30.
«#IOSONOQUI #JESUISLÃ » di E.Larti-
gau : ore 21.15.
`MULTISALA PIO X MPX
Via Bonporti n. 22 Tel. 049 8774325
«A CHIARA» di J.Carpignano : ore 17.30.
«I’M YOUR MAN» di M.Schrader : ore
20.00 - 22.10.
«RESPECT» di L.Tommy : ore 17.15 -
20.15.
`MULTIASTRA
via T. Aspetti Tel. 199318009
«DRIVE MY CAR» di R.Hamaguchi : ore
17.00 - 20.20.

«LA SCUOLA CATTOLICA» di S.Mordi-
ni : ore 17.30 - 20.15.
«LA PADRINA - PARIGI HA UNA
NUOVA REGINA» di J.Salome’ : ore
17.45.
«ARIAFERMA» di L.Costanzo : ore
20.45.
`PORTO ASTRA
via S. Maria Assunta, 20 Tel. 199318009
«MARILYN HA GLI OCCHI NERI» di
S.Godano : ore 16.30 - 20.45.
«THE LAST DUEL» di R.Scott : ore
16.40 - 20.00.
«TRE PIANI» di N.Moretti : ore 16.45.
«IL MATERIALE EMOTIVO» di S.Castel-
litto : ore 16.50 - 19.25.
«007 - NO TIME TO DIE» di C.Fukunaga
: ore 17.00 - 20.15.
«BABY BOSS 2 - AFFARI DI FAMI-
GLIA» di T.McGrath : ore 17.10.
«VENOM - LA FURIA DI CARNAGE» di
A.Serkis : ore 17.20 - 21.00.
«YARA» di M.Giordana : ore 19.45.
«DUNE» di D.Villeneuve : ore 20.30.

«007 - NO TIME TO DIE» di C.Fukunaga
: ore 21.30.
«WELCOME VENICE» di A.Segre : ore
21.40.
`REX
via S. Osvaldo, 2 Tel. 049 754116
«QUO VADIS, AIDA?» di J.Zbanic : ore
21.00.
`PICCOLO TEATRO DON BOSCO
Via Asolo, 2 Tel. 0498827288
Ore 19.00: Opera Lirica

CITTADELLA
`MULTISALA CINECENTRUM
Viale dell’Artigianato n. 4 Tel. 049
5973390
Riposo

PIOVE DI SACCO
`MARCONI
via Gauslino, 7 Tel. 049 9700506
Chiuso
`POLITEAMA
via Cavour, 19 Tel. 049 9708356
Riposo

LIMENA
`THE SPACE CINEMA CINECITY
via Breda, 15 15 Tel. 049 7663400
«VENOM - LA FURIA DI CARNAGE» di
A.Serkis : ore 17.30 - 18.00 - 18.30 - 19.25 -
20.00 - 20.30 - 21.00 - 22.00 - 22.20.
«THE LAST DUEL» di R.Scott : ore 17.30
- 18.00 - 20.45 - 21.35.
«BABY BOSS 2 - AFFARI DI FAMI-
GLIA» di T.McGrath : ore 17.40 - 20.15.
«007 LA MORTE PUÒ ATTENDERE»
di L.Tamahori con P.Brosnan, H.berry :
ore 17.45 - 19.15 - 20.40 - 21.30.
«DUNE» di D.Villeneuve : ore 17.55 -
21.45.
«SPACE JAM: NEW LEGENDS» di
M.Lee : ore 18.20 - 21.10.
«MARILYN HA GLI OCCHI NERI» di
S.Godano : ore 19.25 - 22.05.
«LA SCUOLA CATTOLICA» di S.Mordi-
ni : ore 19.45 - 22.20.
«IL MIGLIORE MARCO PANTANI» di
P.Santolini : ore 20.30.
«YARA» di M.Giordana : ore 21.10.
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4DPNPEJBNP�1MBUPOF�RVBOEP�
EJDFWB�DIF�MB�NVTJDB�Ï�MB�jHJO�
OBTUJDB � EFMM�BOJNBx � QFS � EJSF �
DIF�1BEPWB�EPNFOJDB�NBUUJOB�
IB�EBUP�VOB�EJNPTUSB[JPOF�EJ�
QJHSJ[JB�F�JOBEFHVBUF[[B��6O�
HVBTUP�BMM�JNQJBOUP�EJ�SJTDBMEB�
NFOUP�EFMM�BVEJUPSJVN�1PMMJOJ�
EJ�WJB�$BTTBO�IB�DPTUSFUUP�BM�
QBS[JBMF � BOOVMMBNFOUP � EFM �
DPODFSUP�EFMM�0SDIFTUSB�EJ�1B�
EPWB�F�EFM�7FOFUP�DIF�JO�PDDB�
TJPOF�EFMMB�(JPSOBUB�EFMMB�.F�
NPSJB � FSB � TUBUP �PSHBOJ[[BUP �
DPO�MF�NVTJDIF�EJ�(VTUBW�.B�
IMFS�F�"SWP�1ÇSU��(MJ�PSDIFTUSB�
MJ�TJ�TPOP�USPWBUJ�DPO����HSBEJ�
TVM�QBMDP
�EJUB�JOUJSJ[[JUF�F�DPS�
EF�TDPSEBUF �QFS � JM � GSFEEP� � *M �
QVCCMJDP�OPO�TJ�Ï�OFQQVSF�UPM�
UP�JM�HJVCCPUUP��6OB�TJUVB[JPOF�
JOEFDPSPTB
�DIF�JM�$PNVOF�IB�
QSPNFTTP�EJ�TBOBSF�BM�QJÞ�QSF�
TUP� � .B � JM � WJDFQSFTJEFOUF �
EFMM�0QW�1BPMP�(JBSFUUB�SJMBO�
DJB��j/FM�QSPTTJNP�NBOEBUP�MB�
DJUUÈ�EPWSÈ�BWWJBSF�MB�QSPHFU�
UVBMJUÈ � QFS � JM � OVPWP � BVEJUP�
SJVN��*�UFNQJ�TPOP�NBUVSJx�
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*O�QSPHSBNNB�D�FSB�JM�SJDPSEP�
EFMMB�4IPBI�BUUSBWFSTP�MF�QBSP�
MF�EJ�1BVM�$FMBO�JOUSFDDJBUF�BJ�
TVPOJ�EJ�(VTUBW�.BIMFS�F�"SWP�
1ÇSU��*M�UJUPMP�EFM�DPODFSUP�FSB�
i.BIMFS�$FMBO�1ÇSw�F�M�FWFOUP�
BWFWB�PUUFOVUP�JM�QBUSPDJOP�EFM�
MB�$PNVOJUÈ�FCSBJDB��.B�BMMF�
���RVBOEP�JM�QVCCMJDP�TUBWB�FO�
USBOEP�OFMMB�TBMB�EFMM�BVEJUP�

SJVN�1PMMJOJ�TJ�Ï�TDPQFSUP�DIF�
M�JNQJBOUP � EJ � SJTDBMEBNFOUP �
FSB�BOEBUP�JO�CMPDDP��*�UFDOJDJ�
IBOOP�QSPWBUP�B�SJBWWJBSMP�NB�
OPO�D�Ï�TUBUP�OVMMB�EB�GBSF��1FS�
TBMWBSF�VO�QP��MB�TJUVB[JPOF�o�
M�FWFOUP�FSB�B�JOHSFTTP�HSBUVJ�
UP�o�M�BUUPSF�%BOJFMF�/JHSJT�IB�
QPSUBUP�JO�TDFOB�MB�QBSUF�UFBUSB�
MF�EFMM�FWFOUP
�NB�TFO[B�JM�iEJB�
MPHPw�DPO�MB�NVTJDB�QSFWJTUP�
OFM�QSPHSBNNB��6OB�TJUVB[JP�
OF � JNCBSB[[BOUF � QFS �NPMUJ� �
j1VSUSPQQP�HMJ�JNQJBOUJ�TPOP�
WFUVTUJ�F�BOESFCCFSP�SJGBUUJ�o�
TQJFHB�JM �WJDFQSFTJEFOUF�o�4P�
DIF�JM�$PNVOF�TUB�HJÈ�QSFEJTQP�
OFOEP�VO�JQPUFTJ�EJ�JOUFSWFO�
UP��%JTQJBDF�DIF�RVFTUP�JODPO�

WFOJFOUF�TJB�BWWFOVUP�JO�VOB�
HJPSOBUB�EJ�DPTÓ�BMUP�SJMJFWP�TJN�
CPMJDP
�QFS�DVJ�UVUUB�M�0QW�TJ�FSB�
TQFTB��²�JNQPSUBOUF�DIF
�NBO�
NBOP�DIF�TJ�BMMPOUBOB�JM�SJDPS�
EP�EJSFUUP�EFJ�QSPUBHPOJTUJ
�TJB�
OP�NVTJDB�F�MFUUFSBUVSB�B�UFOF�
SF�WJWB�MB�NFNPSJBx�
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6O�FOOFTJNB � NPSUJGJDB[JPOF �
QFS�M�BNCJFOUF�NVTJDBMF�QBEP�
WBOP��&E�Ï�RVJOEJ�OBUVSBMF�VOB�
DPOTJEFSB[JPOF�QJÞ�iQPMJUJDBw��
j²�TUBUB�USPWBUB�VOB�TPMV[JPOF�

QFS�JM�$POTFSWBUPSJP�DIF�Ï�JN�
QPSUBOUJTTJNP�QFSDIÌ�MÓ�TJ�GPS�
NBOP�J�OVPWJ�NVTJDJTUJ�o�PTTFS�
WB�(JBSFUUB�o�"EFTTP�JM�QSPTTJ�
NP � NBOEBUP � EPWSÈ � FTTFSF �
RVFMMP �EFMMB �SFBMJ[[B[JPOF�EJ �
VO�OVPWP�TQB[JP�QFS�MB�NVTJDB��
3FBMJTUJDBNFOUF�Ï�VO�JNQFHOP�
EJ�TQFTB�EJ�VOB�WFOUJOB�EJ�NJMJP�
OJ�EJ�FVSP
�VO�DPTUP�DIF�MB�DJUUÈ�
QVØ�TPTUFOFSFx��&�EPQP�JM�USB�
NPOUP�EFMM�JQPUFTJ�EJ�VUJMJ[[B�
SF�1BMB[[P�'PTDBSJOJ
�(JBSFUUB�
NFUUF�TVM�UBWPMP�EVF�QPTTJCJMJ�
TPMV[JPOJ��j$�Ï�MB�QPTTJCJMJUÈ�EJ�
JOUFSDFUUBSF�MB�USBTGPSNB[JPOF�
JO�BUUP�EFMMB�'JFSB
�NFUUFOEP�B�
GJBODP�EFM�$FOUSP�DPOHSFTTJ�F�
EFMM�"SFOB�QFS�MB�NVTJDB�QPQ�
BODIF�VOP�TQB[JP�QFS�MB�DMBTTJ�
DB��%JWFOUFSFCCF�VO�WFSP�F�QSP�
QSJP�QPMP�EFHMJ�FWFOUJ�o�TQJFHB�
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EFM�$POTFSWBUPSJP
�NB�OPO�
DJ�TJ�EJNFOUJDIJ�DIF�M�"VEJUP�
SJVN�Ï�BMUSFUUBOUP�VO�VSHFO�
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TFDPOEP�QJBOPx��4J�USBUUB�EFM�
MF�DMBTTJDIF�iVMUJNF�QBSPMF�GB�
NPTFw�EFUUF�EB�DIJ�DPOPTDF�
CFOF � MB � TJUVB[JPOF �EJ � VOB �
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QSPCMFNJ� �1FSDIÌ�OFMM�PUUP�
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�CBODIF�F�GPOEB[JP�
OJ�Ï�FNFSTB�VOB�TPMV[JPOF�
QFS�JOHSBOEJSF�F�TJTUFNBSF�MB�
TDVPMB�EJ�NVTJDB
�NB�Ï�TUBUB�
EFGJOJUJWBNFOUF � BSDIJWJBUB �
M�JEFB�EJ�SFBMJ[[BSF�VOB�OVP�
WB�TBMB�EB�NJMMF�QPTUJ�VUJMJ[�
[BOEP�M�FY�UFTPSFSJB�EJ�1BMB[�
[P�'PTDBSJOJ�JO�QJB[[B�&SFNJ�
UBOJ��*M�QSPHFUUP�EFM�OVPWP�
BVEJUPSJVN�Ï�EVORVF�TQBSJ�
UP�EBJ�SBEBS��4F�OPO�BQQVOUP�
QFS � MB � TJTUFNB[JPOF � EFMMB �
HSBOEF � TBMB �EJ � WJB �$BTTBO �
DIF�BWSFCCF�EPWVUP�FTTFSF�
BNQMJBUB �EBHMJ �BUUVBMJ ���� �

QPTUJ�GJOP�B�����TFEVUF�F�EP�
UBUB�EJ�NJHMJPSJ �DBNFSJOJ�F�
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DPNQMFUBNFOUF�EB�NFUUFSF�
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�SFBMJ[[BUP�
OFM�����
�QPJ�VUJMJ[[BUP�DPNF�
DBTFSNB
�PTQJ[JP�QFS�NFOEJ�
DBOUJ�F�JOGJOF�TFEF�EJ�VGGJDJ�
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����EJWFOOF�JM�DPOTFSWBUPSJP�
DJUUBEJOP�NB�PSB�Ï�JO�DPOEJ�
[JPOJ�QSFDBSJF��OPO�SJTQFUUB�
MF � OPSNBUJWF � BOUJTJTNJDIF �
OÌ�RVFMMF�EJ�QSFWFO[JPOF�JO�
DFOEJ��*O�QJÞ�Ï�JOBEFHVBUP�B�
VOB�TDVPMB�DIF�PHOJ�BOOP�Ï�
DPTUSFUUB�B�SFTQJOHFSF�PMUSF�
��� � TUVEFOUJ � TUSBOJFSJ � QFS �
NBODBO[B�EJ�TQB[JP��-�PQFSB�
[JPOF�EJ�SJRVBMJGJDB[JPOF�DP�
TUFSÈ��
��NJMJPOJ�	EJ�DVJ�VOP�
NFTTP�B�EJTQPTJ[JPOF�EBM�.J�
OJTUFSP�
�F�QPUSÈ�CFOFGJDJBSF�
EFM � DSFEJUP � E�JNQPTUB � EFM �
����HSB[JF�BMM�"SU�CPOVT��*�
DBOUJFSJ�JOJ[JFSBOOP�MB�QSPT�
TJNB�QSJNBWFSB��.B�TVMM�BV�
EJUPSJVN�Ï�CVJP�QFTUP���
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 �
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CITTÁ
`Aperta 24 ore su 24: POGGI - via Guiz-
za3, tel.049 685855.
`Aperta fino alle 24: FARMACIA CAR-
RARO - via Cesare Battisti 43, tel. 049
8751344.
`Apertefinoalle21:SANTASOFIA -via
Altinate 129, tel. 049 8760303; CASON -
via Carini 9, tel. 049 8720170; GIULIANI -
via Pontevigodarzere 83, tel. 049 703069;
GENNARO - via Vigonovese 189, tel. 049
761194.
`Guardiamedica: tel.049 8214830.

CINTURAURBANA
`Aperta 24 ore su 24: ABANO - Co-
lombo,via Volta31/B, tel.0498668043.
`Aperte fino alle 21: TEOLO (Bresseo) -
FarmaciaPerini, via Euganea 84/B, tel.049
9900028; NOVENTA PADOVANA - Casta-
gnaro, via Roma 23, tel. 049 625277; ME-
STRINO (Arselega) - Bonin, via San Michele
2, tel. 049 5089217; MASERÁ - Alla Corte,
viaConselvana127, tel.049 8863087.

PIOVESE
`Fino alle 19.30 di oggi: CONCHE DI
CODEVIGO- Conche, viaVallona 1/A, tel.
049 9789513. Dalle 19.30 di oggi alle
19.30 di martedì: VIGOROVEA - via Leo-
nardoDa Vinci 1, tel.049 9705775.

ALTAPADOVANA
`Aperte 24 ore su 24: VILLAFRANCA
PADOVANA - Marchetti, via Roma 92, tel.
049 9050015; SAN GIORGIO DELLE PERTI-
CHE - San Giorgio, via Verdi 2, tel. 049
5747166.
`Apertedalle9alle22:SANMARTINO
DI LUPARI - Alla Provvidenza, viale Europa
38, tel. 049 5952081; SILVELLE DI TREBA-
SELEGHE - Silvelle, piazza Chiesa Silvelle
13, tel. 049 9385509; GRANTORTO - Cice-
ro, via degliAlpini3, tel.049960004.

BASSAPADOVANA
(finoalle9 di martedì)

`Aperte24 ore su 24: ESTE - Pedrazzo-
li, viaCavour 17, tel.0429 2578;CONSELVE
- Merlo, via Vittorio Emanuele 21, tel. 049
5384165.
`Aperte fino alle 21: BORGO VENETO
MEGLIADINO SAN FIDENZIO - Donati, via
Marconi 53/1, tel. 0429 89112; BATTAGLIA
TERME - Contarini, via dei Colli Euganei
84/86, tel. 049525533.
`Domenica e festivi (orario norma-
le): MONSELICE - Ricciuti, via Garibaldi
108, tel.042974400.

Farmacie Cinema
PADOVA
`IL LUX
via Cavallotti, 9 Tel. 049 715596
«IL DECAMERON» di P.Pasolini : ore 18.15
- 21.00.
`MULTIASTRA
via T. Aspetti Tel. 199318009
«.» di . Riposo
`PORTO ASTRA
via S. Maria Assunta, 20 Tel. 199318009
«UNA VITA IN FUGA» di S.Penn : ore
16.40 - 21.10.
«LICORICE PIZZA» di P.Anderson : ore
16.45 - 21.20.

«THE BATMAN» di M.Reeves : ore 16.50 -
20.30.
«CODA - I SEGNI DEL CUORE» di
S.Heder : ore 17.10 - 18.55.
«SPENCER» di P.Larrain : ore 17.15 - 20.40.
«SWORD ART ONLINE PROGRESSIVE:
ARIA OF A STARLESS NIGHT» di
A.Kawano : ore 17.20 - 20.10.
«MORBIUS» di D.Espinosa : ore 17.30 -
20.15.
«BELFAST» di K.Branagh : ore 19.20.
«DRIVE MY CAR» di R.Hamaguchi : ore
20.00.
`PICCOLO TEATRO DON BOSCO
Via Asolo, 2 Tel. 0498827288
«.» di . Riposo

CITTADELLA
`MULTISALA CINECENTRUM
Viale dell’Artigianato n. 4 Tel. 049 5973390
«TROPPO CATTIVI» di P.Perifel : ore
19.00.
«SPENCER» di P.Larrain : ore 21.15.
«MORBIUS» di D.Espinosa : ore 19.15 -
21.30.

ESTE
`FARINELLI
via E. Zanchi 8 Tel. 0429 2173
«MORBIUS» di D.Espinosa : ore 21.00.

MONTAGNANA
`BELLINI
via Berghetta 22 Tel. 0429 800700

«MORBIUS» di D.Espinosa : ore 21.00.

PIOVE DI SACCO
`MARCONI
via Gauslino, 7 Tel. 049 9700506
«.» di . Chiuso

LIMENA
`THE SPACE CINEMA CINECITY
via Breda, 15 15 Tel. 049 7663400
«UNA VITA IN FUGA» di S.Penn : ore 11.05
- 16.00 - 19.40 - 21.20.
«EDDIE & SUNNY» di D.Devenish : ore
15.00.
«MORBIUS» di D.Espinosa : ore 15.00 -
15.40 - 16.50 - 17.40 - 18.20 - 18.50 - 19.30 -
20.20 - 21.00 - 22.10.
«TROPPO CATTIVI» di P.Perifel : ore 15.10
- 16.20 - 17.10 - 17.50 - 18.10 - 19.00 - 20.30.
«CORRO DA TE» di R.Milani : ore 15.15 -
18.00 - 20.50.
«UNCHARTED» di R.Fleischer : ore 15.20 -
21.45.
«SPENCER» di P.Larrain : ore 15.30 - 18.30
- 20.40.
«LICORICE PIZZA» di P.Anderson : ore
15.45 - 21.30.
«MANCINO NATURALE» di S.Allocca :
ore 17.00 - 22.20.
«THE BATMAN» di M.Reeves : ore 17.20 -
19.40 - 21.10.
«SWORD ART ONLINE PROGRESSIVE:
ARIA OF A STARLESS NIGHT» di
A.Kawano : ore 17.30 - 20.00.
«MORBIUS» di D.Espinosa : ore 18.40.

«MOONFALL» di R.Emmerich : ore 21.20.
«AMBULANCE» di M.Bay : ore 22.05.

VENEZIA
MIRANO
`CINEMA TEATRO DI MIRANO
Via della Vittoria Tel. 041/430884
«.» di . Riposo

VICENZA
TORRI DI QUARTESOLO
`THE SPACE CINEMA LE PIRAMIDI
via Brescia Tel. 0444268000
«THE BATMAN» di M.Reeves : ore 14.15 -
17.45 - 21.30.
«TROPPO CATTIVI» di P.Perifel : ore
14.20 - 15.00 - 15.30 - 16.00 - 17.40 - 18.15 -
20.20.
«UNCHARTED» di R.Fleischer : ore 14.45 -
21.45.
«MORBIUS» di D.Espinosa : ore 14.50 -
15.40 - 16.50 - 18.00 - 18.20 - 19.30 - 20.30 -
21.00 - 22.10.
«SPENCER» di P.Larrain : ore 15.20 -
20.50.
«CORRO DA TE» di R.Milani : ore 16.10 -
21.40.
«SWORD ART ONLINE PROGRESSIVE:
ARIA OF A STARLESS NIGHT» di
A.Kawano : ore 17.30 - 20.00.
«MOONFALL» di R.Emmerich : ore 18.40.
«MORBIUS» di D.Espinosa : ore 19.00.
«AMBULANCE» di M.Bay : ore 22.00.

LA SOLIDARIETÁ
Con l’Ucraina nel cuore, insie-

me per la pace. Ieri mattina non
c’era un posto libero nel Palazzo
della Ragione, in occasione del
concerto di solidarietà per
l’Ucraina. In prima fila, le autori-
tà tra cui il console onorario
d’Ucraina per le Tre Venezie,
Marco Toson, con la bandiera al
collo. Tutte occupate le 600 se-
die messe a disposizione dal Co-
mune per un evento così sentito
dalla cittadinanza che ha rispo-
sto generosamente subito di sì
all’appello: il ricavato dalla ven-
dita dei biglietti, quasi esauriti
già il giorno prima del concerto,
è stato donato alla Croce Ros-
sa-Comitato di Padova e alla Ca-
ritas Diocesana di Padova per la
raccolta fondi da donare
all’Ucraina.

LA MUSICA
Ma in primis, si sono fatte sen-

tire le istituzioni musicali, unite
in soccorsoalla crisi umanitaria:
l’Orchestra di Padova e del Vene-
to, i Solisti Veneti, il Conservato-
rio Pollini, il Festival Pianistico
Bartolomeo Cristofori, gli Amici
della Musica, la Fondazione
Omizzolo-Peruzzi, il Barco Tea-
tro. Il pianoforte è stato fornito
da Bettin. I professori d’orche-
stra hanno partecipato gratuita-
mente al concerto. Musicisti
dell’Orchestra di Padova e del
Veneto, dei Solisti Veneti, del
Conservatorio Pollini hanno for-
mato un’orchestra per la pace
che è stata diretta con grande in-
tensità e partecipazione, dal
maestroGiulianoCarella.

L’OMAGGIO
Ad aprire l’appuntamento,

l’inno ucraino, diventato l’inno
di tutti i presenti, in piedi, in un
silenzio emozionante. Sotto il
grande cavallo della Sala, era di-
spiegata la bandiera giallo blu.
Ad un popolo battagliero come
quello ucraino sono state dedica-
te la Sinfonia “Eroica” e il concer-
to per pianoforte e orchestra n.1.
Quest’ultimo, è stato interpreta-
to dalla pianista Costanza Princi-
pe, giovanedi grande talento che
ha voluto accanto a sé, per il bis,

la giovanissima Dasha Bianova,
pianista ucraina, ospite da pochi
giorni del Conservatorio padova-
no con cui ha eseguito le varia-
zioni sul brano “Per Elisa” di Bee-
thoven, rivisitato dall’autore
ucrainoMyroslav Skoryk. Per lo-
roun lunghissimoapplauso.
Poi, è stata la volta della Sinfo-

nia n.3 “Eroica”. «Testimonian-
za di umanità, di dignità - ha
chiarito Carella - un messaggio
forte di speranza a chi sta sof-
frendo. La cosa meravigliosa di
questo concerto è che l’orche-

stradi oggi è sostenutada tutte le
istituzioni musicali della città.
Beethoven è il compositore che
meglio rappresenta gli ideali di
tutti noi per dire no alla guerra».
Le note soavi e solenni di Beetho-
ven hanno fatto “balzare” il cuo-
re in petto al pubblico con l’augu-
rio e la speranza che siano state
così potenti da uscire dalle fine-
stre della Sala e arrivare lì, dove
si soffre e si combatte. Eroica-
mente.

Ines Thomas
©RIPRODUZIONERISERVATA

LA MANIFESTAZIONE
Nonostante il tempo incer-

to, è tornato l’appuntamento
con i fiori in Ghetto a cui non
hanno volutomancaremiglia-
ia di padovani. Si è tenuta ieri
la 20. edizione della manife-
stazione “Il Ghetto in fiore”, ir-
rinunciabile per gli appassio-
nati del florovivaismo.
«É un’occasione unica per

vivere e scoprire una delle zo-
ne più suggestive della città –
ha commentato l’assessore al
Commercio Antonio Bressa -
oggi con tanti colori eprofumi
in più». Rose, orchidee, aza-
lee, camelie, calle, margheri-
te, viole. E poi ancora: piante
stagionali e perenni, da giardi-
no e da interno, da frutto, gras-
se, ornamentali e rampicanti.

Oltre a miele, vini e olii essen-
ziali. Un successo la mo-
stra-mercato del giardinaggio
che si è tenuta lungo via Son-
cin, via dei Fabbri e via San
Martino e Solferino. «La città
ha risposto con grande entu-
siasmo – ha aggiunto il presi-
dente di Cia Padova, che ha or-
ganizzato la manifestazione
in collaborazione con il Comu-
ne, Luca Trivellato – Prender-
si cura di fiori e piante signifi-
ca anche dedicarsi del tem-
po». Tuttavia, non è tutto oro
quello che luccica. Il compar-
to sta attraversando un mo-
mento di forte difficoltà, dovu-
to principalmente all’aumen-
to esorbitante dei costi
dell’energia e delle materie
prime.

Al.Rod.
©RIPRODUZIONERISERVATA

ESPLOSIONE DI COLORI Un banchetto. Sotto, gli organizzatori Cia

IN SALONE Palazzo della Ragione gremito. Nel tondo, Giordani e la moglie, Vera Sodero e Marco Toson

Imusicisti si uniscono
per la pace inUcraina

PADOVA
REDAZIONE: Via Squarcione, 5
Tel. (049) 8756011 - Fax (041) 665174
E-mail: padova@gazzettino.it

CAPOCRONISTA:
Egle Luca Cocco

REDAZIONE:
Marco Aldighieri, Maria Grazia
Bocci, Mauro Giacon, Luca
Ingegneri, Marina Lucchin,
Claudio Malagoli, Giovanni Piva,
Lisa Rizzo, Claudio Strati

TRA IL PUBBLICO
In prima fila il sindaco Giordani
e il console onorario Marco Toson
Tutti in piedi all’esecuzione dell’inno,
in programma l’Eroica di Beethoven

Torna a fiorire il Ghetto,
migliaia di visitatori

Padova
Eventi

Ieri mattina il concerto a Palazzo della Ragione. Tutti esauriti i 600 posti
I fondi destinati alla Croce Rossa e alla Caritas. I maestri hanno suonato gratis
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j5SB�QPDIJ�HJPSOJ�Ï�JM�TFDPOEP�
DFOUFOBSJP � EFMMB � GPOEB[JPOF �
EFMMB�$BTTB�EJ�3JTQBSNJP�EJ�1B�
EPWB�F�3PWJHP��QPUSFCCF�FTTF�
SF�JM�NPNFOUP�EJ�DIJVEFSF�VOB�
WJDFOEB�USJCPMBUB�DPNF�RVFMMB�
EFM�1PMMJOJ�F�JM�OVPWP�BVEJUP�
SJVN��#BTUFSFCCFSP����NJMJP�
OJx��-�PDDBTJPOF�Ï�RVFMMB�DIF�
M�FY�TJOEBDP�*WP�3PTTJ�IB�TFHOB�
UP�JO�SPTTP�TVM�DBMFOEBSJP��JM����
GFCCSBJP � ����
 � QFS � JM � DPN�
QMFBOOP�EFMM�JNQFSBUPSF�'SBO�
DFTDP�**�E�"TCVSHP�o�JM�-PNCBS�
EP�7FOFUP�FSB�BVTUSJBDP�BMM�F�
QPDB�o�GV�BUUJWBUB�BM�.POUF�EJ�
1JFUÈ�MB�$BTTB�EJ�SJTQBSNJP�EJ�
1BEPWB
�MB�QJÞ�BOUJDB�E�*UBMJB��
6OB�SJDPSSFO[B�EB�DFMFCSBSF�
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*M�MFHBNF�UFSSJUPSJBMF�USB�M�JTUJ�
UVUP�CBODBSJP�o�DIF�QPJ�Ï�FOUSB�
UP�OFM�HSVQQP�*OUFTB�4BO�1BPMP�
o�F�MB�DJUUÈ�Ï�TUSBPSEJOBSJBNFO�
UF�GPSUF��j)B�TWPMUP�VO�JNQPS�
UBOUJTTJNB�GVO[JPOF�TPDJBMF�FE�
FDPOPNJDB
�DIF�IB�DPOTFOUJUP�
MB�DSFTDJUB�EFMMB�NBOJGBUUVSB�F�
JM�QSPHSFTTP�EFMMB�OPTUSB�DJUUÈ�o�
SBHJPOB�3PTTJ�o�0HHJ�GSB�J�TVPJ�
B[JPOJTUJ�D�Ï�MB�'POEB[JPOF�$B�
SJQBSP
�DIF�IB�FSFEJUBUP�HMJ�PSJ�
HJOBSJ�TDPQJ�EJ�CFOFGJDFO[B�EJ�
RVBOEP�FSB�CBODB�QVCCMJDBx�
*O�RVFTUJ�HJPSOJ�QFSØ�EVF�GBU�

UJ�QPTTPOP�FTTFSF�MFUUJ�JO�SFMB�
[JPOF�BM�TVPMP�EFMM�JTUJUVUP��j"C�
CJBNP�MFUUP�EFMMB�TPEEJTGB[JP�
OF�EJ �$BSMP �.FTTJOB
 �BE �EFM �
HSVQQP�*OUFTB
�QFS� J �SJTVMUBUJ �
FDPOPNJDJ�DIF�QSPEVDPOP�EJWJ�
EFOEJ�F�DIF�QFSNFUUPOP�VOB�
GPSUF�TQJOUB�TVM�EJHJUBMF��²�NPUJ�
WP�EJ�TPEEJTGB[JPOF�BODIF�QFS�
DIJ
�DPNF�J�QBEPWBOJ
�IBOOP�JO�
*OUFTB�VO�TPMJEP�SJGFSJNFOUP�o�
PTTFSWB�3PTTJ�o�&�NJ�WJFOF�JO�
NFOUF�JM�DPODFSUP�TBMUBUP�EVF�
TFUUJNBOF�GB�RVBOEP�DF�OF�TJB�
NP�UPSOBUJ�JOGSFEEPMJUJ�B�DBTB�
QFS�MB�SPUUVSB�EFMM�JNQJBOUP�EJ�
SJTDBMEBNFOUP � EFMM�BVEJUP�
SJVN�1PMMJOJ
�DPO�VO�JNCBSB[�
[BUP�F�JODPMQFWPMF�1BPMP�(JB�
SFUUB
�WJDFQSFTJEFOUF�EFMM�0QW
�
DPTUSFUUP�B�HJVTUJGJDBSTJx��
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*OTPNNB�Ï�DIJBSP�DIF�JM�NPO�
EP�NVTJDBMF�DJUUBEJOP�Ï�JO�EJGGJ�
DPMUÈ��j4POP�EVF�OPUJ[JF�BQQB�
SFOUFNFOUF�TMFHBUF�DIF�JO�SFBM�
UÈ�SJDIJBNBOP�M�JOFMVEJCJMF�OF�
DFTTJUÈ�QFS�MB�DJUUÈ�EJ�EPUBSTJ�EJ�

VO�OVPWP�BVEJUPSJVN�POPSBO�
EP � M�JNQFHOP � BTTVOUP � EBMMB �
'POEB[JPOF�F�EBMMB�#BODB�EJ�
DVJ�Ï�B[JPOJTUB�o�DIJBSJTDF�M�FY�
TJOEBDP�o�/FM������TJ�FSB�DP�
TUSVJUB�VOB�TPMJEB�QSPTQFUUJWB�
EBOEP�OVPWB�WJUB�B�QBMB[[P�'P�
TDBSJOJ
�HJÈ�TFEF�EFMMB�UFTPSF�
SJB�F �EB�BOOJ�EFTPMBUBNFOUF�
WVPUP�JO�VOB�EFMMF�QJB[[F
�HMJ�
&SFNJUBOJ
�GSB�MF�QJÞ�CFMMF�EFMMB�
DJUUÈx��*M�QSPHFUUP�FSB�RVFMMP�EJ�
VUJMJ[[BSF�M�FEJGJDJP�o�EJ�QSPQSJF�
UÈ�EFMMB�CBODB�o�WBMPSJ[[BOEP�
MP�QFS�PGGSJSF�VO�MVPHP�BEFHVB�
UP �BM � DPOTFSWBUPSJP �1PMMJOJ �F �
SFBMJ[[BOEP � BMM�JOUFSOP � VOB �
HSBOEF � TBMB � EB � DPODFSUJ� �
j2VFMM�BVEJUPSJVN�DIF�JM�NBF�
TUSP�$MBVEJP�4DJNPOF�IB�DPTÓ�B�
MVOHP�TPHOBUP�F�JOWPDBUPx�
4F�JM�QSPHFUUP�EFM�DPOTFSWB�

UPSJP�TFNCSB�FTTFSF�TVMMB�TUSB�
EB�EJ�VOB�QSPWWJTPSJB�TPMV[JP�
OF
�D�Ï�NPMUB�QJÞ�JODFSUF[[B�o�
QFS�OPO�EJSF�JNNPCJMJUÈ�o�TVMMB�
DBTB�QFS� MB �NVTJDB� �j&QQVSF�
RVFMMP�TBSFCCF�JM�MVPHP�QFSGFU�
UP��EBWBOUJ�B�&SFNJUBOJ�F�.V�
TFJ�DJWJDJ
�B�EVF�QBTTJ�EBHMJ�4DSP�
WFHOJ �F �EBM � DFOUSP � DVMUVSBMF �
4BO�(BFUBOP
�B�DVJ�QSFTUP�TJ�BH�
HJVOHFSÈ�JM�.VTFP�EFMMB�OBUVSB�
F�EFMM�VPNP�SFBMJ[[BUP�EBM�#P�B�
1BMB[[P�$BWBMMJ��4BSÈ�JM�OVPWP�
DVPSF�DVMUVSBMF�EFMMB�DJUUÈx�
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-�JOWFTUJNFOUP�OFDFTTBSJP�QFS�
SJBEBUUBSF � M�FY � UFTPSFSJB
 � USB�
TGPSNBOEPMB�JO�VOB�TBMB�EB�VO�
NJHMJBJP�EJ�QPTUJ�BEBUUB�BE�PTQJ�
UBSF�DPODFSUJ
�Ï�EJ�DJSDB����NJ�
MJPOJ�EJ�FVSP��6O�JOWFTUJNFOUP�
DIF�QFS�VO�HSVQQP�CBODBSJP�DP�
TÓ�JNQPSUBOUF�Ï�BTTPMVUBNFOUF�
BGGSPOUBCJMF��j4J�USBUUB�EJ�WBMP�
SJ[[BSF�VO�MPSP�CFOF�o�DIJBSJ�
TDF�3PTTJ�o�&�EJ�DIJVEFSF�VOB�WJ�
DFOEB�DIF���BOOJ�GB�IB�TVCJUP�
VOP�TUPQ�JODPNQSFOTJCJMF
�DP�
NF�QFS�JM�OVPWP�PTQFEBMF�B�1B�
EPWB�PWFTU
�F�BODPSB�PHHJ�OBWJ�
HB�BWWPMUB�EBMMB�OFCCJB��²�VO�
UFNB�DIF�SJHVBSEB�M�JOUFSB�DJU�
UÈ�F�MF�TVF�WPDB[JPOJ
�SJNBOEB�
BE�VO�JEFB�DIF�MB�DJUUÈ�IB�EJ�TF�
TUFTTB��*M�TFDPOEP�DFOUFOBSJP�Ï�
VO�PDDBTJPOF�TUSBPSEJOBSJB��JO�
RVFTUP�NPEP�OPO�TBSFCCF�VOB�
DFMFCSB[JPOF � GPSNBMF �NB � MB �
QSPJF[JPOF�EFMMB�CBODB�F�EFMMB�
GPOEB[JPOF�OFM�QSFTFOUF�F�OFM�
GVUVSP�EFMMB�OPTUSB�DJUUÈx���
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j$SFEJBNP�DIF�QJÞ�DIF�VO�
5FY�8JMMFS�B�1BEPWB�TFSWJ�
SFCCF �VO � TJOEBDP �(BMJMFP �
(BMJMFJx��*M�MFBEFS�EJ�i5PSOB�
1BEPWBw�GB�JM�WFSTP�BM�DBOEJ�
EBUP�EFM�DFOUSPEFTUSB�'SBO�
DFTDP�1FHIJO�NB�DBNCJBO�
EP�WFSTP��*FSJ�NBUUJOB�JOGBU�
UJ�-PSFO[P�*OOPDFOUJ�Ï�TUBUP�
QSPUBHPOJTUB � EJ � VO � iGMBTI �
NPCw�EBWBOUJ�BM�#P�JOTJFNF�
BHMJ�BMUSJ�FTQPOFOUJ�EFM�NPWJ�
NFOUP�QPMJUJDP
�JO�PDDBTJP�
OF�EFMM�BOOJWFSTBSJP�EFJ�NP�
UJ�TUVEFOUFTDIJ�EFMM���GFCCSB�
JP�������(MJ�BUUJWJTUJ
�HVJEB�
UJ�QSPQSJP�EBM�DBOEJEBUP�TJO�

EBDP�*OOPDFOUJ
�IBOOP�GBU�
UP�VO�HJSP�EJ�DPSTB�TJNCPMJ�
DP�BUUPSOP�BMMB�TFEF�EFMM�VOJ�
WFSTJUÈ�TVM�-JTUPO�QFS�DFMF�
CSBSF�M���GFCCSBJP��$PO�VO�
EVQMJDF�TJHOJGJDBUP��j-B�OF�
DFTTJUÈ�EJ�DPSSFSF�WFMPDJ�QFS�
OPO�QFSEFSF�BMUSP�UFSSFOP�
OFJ�DPOGSPOUJ�EJ�DJUUÈ�DPNF�
7FSPOB�F�#PMPHOB�F�QPJ�MB�
DFOUSBMJUÈ�EFMM�VOJWFSTJUÈ�EJ�
1BEPWB�QFS�M�FDPOPNJB�F�MB�
DVMUVSB�EFM �OPTUSP �UFSSJUP�
SJPx��
-�PCJFUUJWP�Ï�DPOUSBTUBSF�

MB�iGVHB�EJ�DFSWFMMJw��j-B�OP�
TUSB � QSPQPTUB � Ï � EJ � DSFBSF �

VOB�DPOOFTTJPOF�NPMUP�QJÞ�
TUSFUUB
�WFMPDF�FE�FGGJDJFOUF�
GSB�M�BUFOFP
�EB�VOB�QBSUF
�F�
MF�UBOUF�JNQSFTF�EFM�UFSSJUP�
SJP
�EBMM�BMUSB
�DPO�JM�$PNV�
OF � B � HBSBOUJSF � M�JOUFSFTTF �
QVCCMJDP
�BM�DFOUSP�o�TPUUPMJ�
OFB�JM�MFBEFS�EJ�i5PSOB1BEP�
WBw � o �$FSUP
 � FTJTUPOP � HJÈ �
TUSVNFOUJ�EJ�RVFTUP�UJQP
�DP�
NF�"MNBMBVSFB
�DIF�QFSØ�SJ�
UFOJBNP�FTTFSF�USPQQP�TUBUJ�
DJ�QFS�J�UFNQJ�i�(w�DIF�TUJB�
NP�WJWFOEP��*M�$PNVOF�QP�
USFCCF�QPJ�JODFOUJWBSF�MF�JN�
QSFTF�QBEPWBOF�BE�BTTVNF�
SF�HJPWBOJ�MBVSFBUJ�B�1BEP�
WB
 � PGGSFOEP � THSBWJ � GJTDBMJ �
QFS �PHOJ �OFP�MBVSFBUP �BT�
TVOUPx�
*OOPDFOUJ �IB � DPMUP � M�PQ�

QPSUVOJUÈ�BODIF�QFS�DSJUJDB�
SF�JM�SBDDPOUP�EFMMB�DJUUÈ�EJ�
'SBODFTDP�1FHIJO
�DIF�EV�
SBOUF � MB � TVB �QSJNB �VTDJUB �
QVCCMJDB�TBCBUP�TDPSTP�BWF�
WB�EJDIJBSBUP�DIF�QFS�TBMWB�
SF�1BEPWB�TBSFCCF�TFSWJUP�JM�
OPUP�QFSTPOBHHJP�EFJ�GVNFU�
UJ�EJ�4FSHJP�#POFMMJ
�5FY�8JM�
MFS�
j-�JOUFO[JPOF�FSB �RVFMMB �

EJ�EBSF�WJUB�B�VO�GMBTI�NPC�
HPMJBSEJDP
�PSJHJOBMF
�NB�EJ�
TDSFUP�o�TQJFHB�-PSFO[P�*O�
OPDFOUJ�o�BODIF�QFSDIÌ�J�UP�
OJ�EJ�RVFTUB�DBNQBHOB�FMFU�
UPSBMF�TJ�TUBOOP�BM[BOEP�HJÈ�
USPQQP�QFS�J�OPTUSJ�HVTUJ�F�MP�
TQJSJUP�DIF�OPJ�WPHMJBNP�JO�
DBSOBSF �Ï �RVFMMP �EFM � DPO�
GSPOUP�TVMMF�QSPQPTUF
�TVMMF�
JEFF�F�OPO�GBSF�B�HBSB�B�DIJ�
HSJEB�EJ�QJÞx���
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CERCANO 
CASA CON 
URGENZA!

URGENTE: 

348 773 2107

TRIBUNALE DI ROVIGO
AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE CONCORDATO PREVENTIVO N. 6/17
La società “Guerrato Spa” AVVISA che il giorno 16 marzo 2022 alle ore 9.00 pres-
so lo Studio dell'Avv. Valentina Noce, si procederà alla vendita senza incanto, al miglior
offerente, in UNICO lotto, del terreno edificabile riportato in CT Fg. 27 mapp. 1835 di
mq 1.138, facenti parte della lottizzazione con destinazione residenziale denominata “Città
Giardino” situata nel Comune di Rovigo nelle immediate adiacenze di Viale Porta Po e
Viale Martiri di Belfiore. Prezzo base: Euro 113.800,00 oltre IVA ed imposte come per
legge; offerte in aumento di Euro 5.000,00. Le offerte di acquisto dovranno essere presen-
tate presso lo Studio dell’Avv. Valentina Noce in Rovigo, Via X Luglio n. 19, entro e non
oltre il giorno 15.3.2022 ore 12.00 (previo avviso telefonico al num.0425423562). La ven-
dita avverrà alle condizioni e con le modalità indicate nell'avviso di vendita pubblicato a
mezzo Portale delle Vendite Pubbliche del Ministero della Giustizia. Per maggiori chia-
rimenti contattare la Società venditrice al seguente numero 3486851606

PER LA PUBBLICITÀ SU

PADOVA - Via N. Tommaseo, 65/B - Tel. 049 8285600 - Fax 049 776939
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Copia di 40828903c0f6dbd8fa6201618ec11098
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LA RASSEGNA
Nella suggestiva cornice di

Villa dei Vescovi di Luvigliano
di Torreglia è stato presentato
ieri il programma della terza
edizione della stagione concer-
tistica delle Terme Euganee
dell’Orchestra di Padova e del
Veneto. Un evento culturale
realizzato grazie alla Fondazio-
ne Cariparo, con la collabora-
zione dell’Ogd delle Terme Eu-
ganee e il patrocinio dei comu-
ni di Abano, Montegrotto, Tor-
reglia eBattaglia.

IL CALENDARIO
Sei gli appuntamenti in calen-

dario, a partire dal 6 maggio al-
le 20,45 al Teatro Magnolia di
Abano, con Orazio Sciortino
nella veste di pianista e diretto-
re del concerto per pianoforte e
orchestra n. 18 K 845 diMozart,
seguito dalla prima assoluta
della versione per orchestra da
camera della sua ultima crea-
zione “Al gran cerchio d’om-
bra”; la serata si concluderà con
la Quinta Sinfonia di Schubert.
Il 23 giugno, alle 19,45, la Villa
deiVescovi ospiterà il quartetto

d’archi dell’Orchestra di Pado-
va e del Veneto e il clarinettista
Luca Lucchetta che eseguiran-
no il Quintetto dell’opera 115 di
Brahms. Il 15 luglio, alle 20,45 al
Parco Pietro d’Abano di Batta-
glia, sarà la voltadel triod’archi
dell’Orchestra con l’opera 3 di
Beethoven e l’opera 14 numero

4 di Boccherini, cui farà seguito
la versione da camera della co-
lonna sonora di “C’era una vol-
ta il West” di Ennio Morricone.
Il 21 luglio alla 21 l’area archeo-
logica di Montegrotto ospiterà
la versione orchestrale del ciclo
vocale “Le Livre de Baudelaire”
di Debussy elaborato dal com-
positore americano John
Adams, con il soprano Laura
Polverelli per la direzione di Sa-
ra Càneva; la serata si conclude-
rà con “La Pastorale” di Beetho-
ven. Il 26 agosto alle 21, ancora
al Teatro Magnolia di Abano,
insieme all’orchestra salirà sul
palcoscenico il violinistaMarco
Rogliano con la “Fantasia per
violino e orchestra” opera 131 di
Schumann. Dirette da Nicola
Guerini, in programma anche
l’Ouverture da “LaGrotta di Fin-
gal” di Mendelssohn e la sinfo-
nia n. 35 K 385 di Mozart. Ulti-
mo appuntamento, il 30 agosto
alle 20,45 di nuovo nell’area ar-
cheologica di Montegrotto con
la violinista Anna Tifu nell’ela-
borazione de “Le Quattro Sta-
gioni” di Vivaldi firmata dal
compositore Max Richter e nel
Concerto Brandeburghese n. 3
BWV 1048 di Bach. A presenta-

re ieri la kermesse, la presiden-
te dell’ Odg Terme Euganee Re-
sy Bettin, il vicepresidente
dell’Orchestra Paolo Giaretta, il
direttore musicale Marco An-
gius, l’assessore regionale Ro-
bertoMarcato, il presidente del-
la Federalberghi Emanuele Boa-
retto, Andrea Tezzon del con-
sorzioTermeeColliMarketing,
il sindaco di Battaglia Massimo
Momolo, l’assessore alla Cultu-
ra di Montegrotto Pier Luigi
Sponton e il consigliere Giovan-
niAmatoperAbano.
Spiega il direttore musicale e

artistico di Opv Marco Angius:
«La programmazione è struttu-
rata per temi differenti, a parti-
re dall’elemento naturalistico
chemette così la nostra 56a Sta-
gione concertistica Natura So-
norum in comunicazione con
la Terza Stagione del bacino ter-

male, e vede la compresenza di
brani storici con altri contem-
poranei.
Emanuele Boaretto ha

espresso la soddisfazione di Fe-
deralberghi per la valenza
dell’iniziativa: «Questo proget-
to rappresenta l’elemento che il
nostro turismo a differenza di
altri nonha: una rassegnamusi-
cale che si svolge sul territorio
inmaniera articolata e comple-
ta, facendolo conoscere ai no-
stri visitatori».
Posto unico, 15 euro; concer-

to e visita guidata di Villa dei Ve-
scovi il 23 giugno, 25 euro; car-
net di quattro concerti – 6 mag-
gio, 21 luglio, 26 agosto e 30 ago-
sto – 55 euro. Biglietti sul sito
www.opvorchestra.it e negli uf-
fici Iat diAbano eMontegrotto.

EugenioGarzotto
©RIPRODUZIONERISERVATA

L’INSTALLAZIONE
Un “corteo” di 40 metri con

30 anfore in terracotta e rame,
appese a un sottile “scheletro”
in ferro. E l’acqua che scorre da
un otre all’altro, metafora del
grembo dove continuamente
nasce la vita. Un’opera d’arte
suggestiva, che è stata colloca-
ta in un luogo magico, in cui si
incrocia la storia della città
dall’epoca romanaalmedioevo
di Giotto: l’area davanti alla
Cappella degli Scrovegni, dove
in passato si celebravano le sa-
cre rappresentazioni e i riti di
comunità, e che oggi diventa a
tutti gli effetti una salamuseale
all’aperto. Da ieri, infatti, i Giar-
dini dell’Arena ospitano l’in-
stallazione ”Fons vitae” di An-
tonio Ievolella, artista sannita,
ma padovano d’adozione. L’al-
lestimento, che rientra in un
progetto promosso dal Comu-
ne, si potrà ammirare fino al 25
settembre. Al taglio del nastro
erano presenti, oltre all’autore,
l’assessore Andrea Colasio, il
capo settore Cultura Federica
Franzoso, il direttoredeiMusei
Civici Francesca Veronese, e i
curatori Virginia Baradel, Vale-
rioDehò,AndreaDelGuercio.
La creazione di Ievolella, do-

po le tappe alla Certosa di San
Giacomo a Capri, e al Castello
Visconteo di Pavia, si arricchi-
sce qui di ulteriori stratificazio-
ni culturali, materiali e imma-
teriali, concentrandosi su
Ostiala Gallenia (la cui stele fu-

neraria è conservata nel vicino
Museo), alla quale dedica un
inedito scudo che la raffigura
sulla biga con ilmarito.
«Questa installazione - ha os-

servato Colasio - si inserisce in
modo perfetto nello spazio sce-
nico dell’Arena, un luogo
straordinario e denso di storia,
in dialogo con i maggiori mo-
numenti della città: la Cappella
degli Scrovegni e il complesso
degli Eremitani. E’ un’opera
che, con il fluire dell’acqua at-
traverso le anfore, allude al
continuo rigenerarsi della vita,
in un simbolico intreccio tra
passato, presente e futuro. Po-
tente, poi, è il dialogo con la

Cappella di Giotto, dove trovia-
mo altre giare, quelle delle Noz-
ze di Cana, dove acqua e vino
generano anch’essi nuova vita
dopo il sacrificio di Cristo. Per
la prima volta si entra in que-
st’area suggestiva dalla parte
del Museo, con l’Arena che di-
venta spazio espositivo ester-
no».

IL SENSO SIMBOLICO
«Questo - ha aggiunto Fran-

cesca Veronese - è un luogo
che, curiosamente, racchiude
in sé una particolare valenza
simbolica legata all’elemento li-
quido che oggi permea di sé
l’installazione di Ievolella: qui,

infatti, passava un antico ac-
quedotto romano. L’acqua è
dunque l’elemento che caratte-
rizza la storia antica del posto,
ma è anche l’elemento che flui-
sce nelle anfore dell’odierna
opera d’arte: un legame sottile
unisce così il passato e il pre-
sente, una sorta di “rivolo” dal-
la forte valenza simbolica».
«L’uso degli otri in Ievolella ri-
chiama un mondo arcaico - ha
concluso Dehò - , ma sono an-
che simboli dell’accumulo del-
lamemoria come dato antropo-
logico. La cultura è anche que-
sto».

NicolettaCozza
©RIPRODUZIONERISERVATA

(p.b.)Ripartonodaoggidalle
16alle21gli aperitividel
venerdìalCampodeiGirasoli
diviaBainsizzaaccompagnati
damenubioecicchetti.
Lunedìdalle 10peruna
Pasquetta incampagnaadue
passidallacittà l’areaverde
sarà liberamentedisponibile
perpicnicconcacciaagli
ovettiper ipiùpiccoli, dalle
10.30djset emusica livecon
LorenzoRigodalle 10.30e
dalle 15.30 lamostra
fotografica“Basso Isonzo, il
futurodelpassato”.

Campo dei Girasoli:
la campagna in città

Nell’areaverde

SCENARI INCONSUETI La splendida Villa dei Vescovi a Luvigliano

INTEGRAZIONE ARTISTICA
Nell’esecuzione di opere storiche
a soggetto naturalistico si inserisce
un “monumento” contemporaneo
nell’omaggio a Ennio Morricone

(M.C.)Lungofine settimana
pasquale, tanti eventinei locali.
Daoggiadomenica
divertimentoalQbar inpiazza
Insurrezione.Tutta lamusica
latinaquestanottecon
BailandoalFishmarket invia
Sarpi.Domani la seratapazza
Valetutto.Ladj internazionale
CristinaLazicoggialla consolle
delMagazzino46 inviaSarpi,
cheospitaanche idjDavide
Bolla,AndreaKais edEnrico
Roncato.Fragola’sNight
domaniall’ExtraExtra invia
Ciamiciancheospita idj
fiorentiniPhilipp&Coleed il
lorobrand@fragolizeepoi la
venezianaGladis con i suoi set
mix tra sonoritàdeep,housee
techno. Inpista2 ilpartyhip
hop, trapedancehallLolita con
Ovrendj.All’Hall in viaNona
Strada, tuttoesauritooggiper il
concertodi FrahQuintale,
domani il livediSperanza.
Domenica il live showVoglio
tornarenegli anni ‘90 fa tappa
alCityClubHouse inviaMontà.
Viaggionellamusicaenel
costumediundecenniomai
dimenticato.Domanichiusura
della stagione invernaledella
ristodiscoStoryaaSanta
Giustina inColle, con
trasferimentodomenicaal
King’sa Jesolocon ilpartyVida
Loca.NotteRememberCosmic
condjDanieleBaldelli domani
alladiscoBlackPantheraVo’ e
domenicaFedericodj.AlP1di
Abano,oggiLauraeSoleluna
bandeMicheleGaleazzodj,
domaniSergioCremonese
bandedj setdiTuriacoepoi
Liuxdj.AlParadisoLatinoa
Campodarsegooggi edomani
aperte le4piste.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Fine settimana lungo
tra live e dj set

Nei locali delballo

Le anfore di Ievolella sul prato della Scrovegni

ARTISTA SANNITA La “galleria” di terracotte dirimpetto alla Cappella

Padova
Eventi

I cinema

L’Orchestra di Padova e del Veneto ha presentato il ciclo
che va dal 6maggio al 30 agosto in altrettanti palcoscenici

Sei appuntamenti
classici alle Terme
daMozart a Vivaldi

PADOVA
`MULTISALA PIO X MPX
Via Bonporti n. 22 Tel. 049 8774325
Riposo
`MULTIASTRA
via T. Aspetti Tel. 199318009
«STORIA DI MIA MOGLIE» di I.Enyedi :
ore 16.00 - 20.00.
«LUNANA - IL VILLAGGIO ALLA FINE
DEL MONDO» di P.Dorji : ore 16.15.
«UNA MADRE, UNA FIGLIA» di M.Ha-
roun : ore 16.30 - 18.20 - 20.30.
«TRA DUE MONDI» di E.Carrere : ore
18.15 - 20.15.
`PORTO ASTRA
via S. Maria Assunta, 20 Tel. 199318009
«ANIMALI FANTASTICI 3: I SEGRETI
DI SILENTE» di D.Yates : ore 16.45 -
17.30 - 20.00 - 21.00.

«SONIC 2 - IL FILM» di J.Fowler : ore
16.50 - 19.30.
«GLI IDOLI DELLE DONNE» di P.Pu-
glielli : ore 17.00 - 22.00.
«TROPPO CATTIVI» di P.Perifel : ore
17.10.
«LAFIGLIA OSCURA» di M.Gyllenhaal :
ore 17.20 - 19.50.
«SPENCER» di P.Larrain : ore 17.40.
«MEMORY BOX» di J.Joreige. : ore
19.40.
«C’MON C’MON» di M.Mills : ore 20.10 -
22.25.
«ANIMALI FANTASTICI 3: I SEGRETI
DI SILENTE» di D.Yates : ore 20.45.
«THEBATMAN»di M.Reeves : ore 21.45.
«MORBIUS» di D.Espinosa : ore 22.20.
`PICCOLO TEATRO DON BOSCO

Via Asolo, 2 Tel. 0498827288
Riposo

CITTADELLA
`MULTISALA CINECENTRUM
Viale dell’Artigianato n. 4 Tel. 049
5973390
«ANIMALI FANTASTICI 3: I SEGRETI
DI SILENTE» di D.Yates : ore 18.00 -
21.15.
«SONIC 2 - IL FILM» di J.Fowler : ore
18.00 - 21.00.

ESTE
`FARINELLI
via E. Zanchi 8 Tel. 0429 2173
«ANIMALI FANTASTICI 3: I SEGRETI
DI SILENTE» di D.Yates : ore 21.00.

PIOVE DI SACCO
`MARCONI
via Gauslino, 7 Tel. 049 9700506
Chiuso
`POLITEAMA
via Cavour, 19 Tel. 049 9708356
«ANIMALI FANTASTICI 3: I SEGRETI
DI SILENTE» di D.Yates : ore 21.00.

LIMENA
`THE SPACE CINEMA CINECITY
via Breda, 15 15 Tel. 049 7663400
«ANIMALI FANTASTICI 3: I SEGRETI
DI SILENTE» di D.Yates : ore 15.00 -
16.40 - 17.40 - 18.10 - 18.40 - 19.30 - 20.00 -
20.30 - 21.00 - 21.30 - 22.00.
«SONIC 2 - IL FILM» di J.Fowler : ore
15.10 - 15.50 - 16.50 - 17.50 - 18.50 - 20.50.

«TROPPO CATTIVI» di P.Perifel : ore
15.10 - 16.20 - 17.50.
«CORRO DA TE» di R.Milani : ore 15.15 -
21.40.
«MORBIUS» di D.Espinosa : ore 15.30 -
16.40 - 18.00 - 19.20 - 20.20 - 21.50.
«SPENCER» di P.Larrain : ore 16.00.
«THE BATMAN» di M.Reeves : ore 16.10
- 20.00.
«GLI IDOLI DELLE DONNE» di P.Pu-
glielli : ore 16.15 - 18.45 - 21.15.
«BLA BLA BABY» di F.Brizzi : ore 16.30.
«LAFIGLIA OSCURA» di M.Gyllenhaal :
ore 19.00.
«ANIMALI FANTASTICI 3: I SEGRETI
DI SILENTE» di D.Yates : ore 19.10.
«C’MON C’MON» di M.Mills : ore 22.00.
«UNA VITA IN FUGA» di S.Penn : ore
22.25.



Via Marsilio da Padova, 19
35139 Padova (PD)
Tel. 049 656848
	 049 656626
info@opvorchestra.it
www.opvorchestra.it
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